
La traduzione integrale dell'edizione critica di Pune.

11. 

Caitraratha

01153001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

01153001a te tathā puruṣavyāghrā nihatya bakarākṣasam
“ quelle tigri fra gli uomini, ucciso il rakṣas Baka, 

01153001c ata ūrdhvaṁ tato brahman kim akurvata pāṇḍavāḥ
da qui in avanti allora o brahamano, che fecero i pāṇḍava?”

01153002  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01153002a tatraiva nyavasan rājan nihatya bakarākṣasam
là dunque risiedevano o re, dopo aver ucciso il rakṣas Baka,

01153002c adhīyānāḥ paraṁ brahma brāhmaṇasya niveśane
studianto il supremo brahman, nella dimore di quel brahmano,

01153003a tataḥ katipayāhasya brāhmaṇaḥ saṁśitavrataḥ
quindi dopo alcuni giorni un brahmano dai fermi voti,

01153003c pratiśrayārthaṁ tad veśma brāhmaṇasyājagāma ha
per aver asilo, giungeva alla dimora del brahmano,

01153004a sa samyak pūjayitvā taṁ vidvān viprarṣabhas tadā
quel sapiente toro dei savi allora, avendolo rettamente onorato 

01153004c dadau pratiśrayaṁ tasmai sadā sarvātithivratī
gli concedeva rifugio, essendo sempre devoto a tutti gli ospiti,

01153005a tatas te pāṇḍavāḥ sarve saha kuntyā nararṣabhāḥ
quindi tutti i pāṇḍava tori fra gli uomini, assieme a Kuntī, 

01153005c upāsāṁ cakrire vipraṁ kathayānaṁ kathās tadā
omaggio recarono a quel savio che stava raccontando alcune storie,

01153006a kathayām āsa deśān sa tīrthāni vividhāni ca
egli raccontava di molti luoghi e vari tīrtha,

01153006c rājñāṁ ca vividhāś caryāḥ purāṇi vividhāni ca
e delle varie imprese dei re e varie antiche storie,

01153007a sa tatrākathayad vipraḥ kathānte janamejaya
e alla fine del racconto o Janamejaya, quel savio là raccontava,

01153007c pāñcāleṣv adbhutākāraṁ yājñasenyāḥ svayaṁvaram
che tra i pāñcāla vi era il meraviglioso svayaṃvara della figlia di Yajñasena,

01153008a dhrr̥ṣṭadyumnasya cotpattim utpattiṁ ca śikhaṇḍinaḥ
e della nascita di Dhṛṣṭadyumna e di quella di Śikhaṇḍin,

01153008c ayonijatvaṁ krr̥ṣṇāyā drupadasya mahāmakhe
e di quella non uterina di Kṛṣṇā nella grande cerimonia di Drupada,

01153009a tad adbhutatamaṁ śrutvā loke tasya mahātmanaḥ
udito dunque di questo grande portento al mondo, da quel grand'anima,

01153009c vistareṇaiva papracchuḥ kathāṁ tāṁ puruṣarṣabhāḥ
quei tori fra gli uomini chiesero un racconto in dettaglio:



01153010a kathaṁ drupadaputrasya dhrr̥ṣṭadyumnasya pāvakāt
“ in che modo il figlio di Drupada Dhṛṣṭadyumna dal fuoco,

01153010c vedimadhyāc ca krr̥ṣṇāyāḥ saṁbhavaḥ katham adbhutaḥ
e dal centro della vedi, Kṛṣṇā sono nati, come fu questo miracolo?

01153011a kathaṁ droṇān maheṣvāsāt sarvāṇy astrāṇy aśikṣata
in che modo egli imparò tutte le armi dal grande arciere Droṇa?

01153011c kathaṁ priyasakhāyau tau bhinnau kasya krr̥tena ca
e in che modo quei due cari amici si dividero, e per quale motivo?”

01153012a evaṁ taiś codito rājan sa vipraḥ puruṣarṣabhaiḥ
così richiesto o re il brahmano a quei tori fra gli uomini,

01153012c kathayām āsa tat sarvaṁ draupadīsaṁbhavaṁ tadā
raccontava tutto quanto sulla nascita di Draupadī.

01154001  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

01154001a gaṅgādvāraṁ prati mahān babhūvarṣir mahātapāḥ
“ vicino alla città di gaṅgādvāra viveva il ṛṣi dal grande tapas,

01154001c bharadvājo mahāprājñaḥ satataṁ saṁśitavrataḥ
Bharadvāja, egli era di grande saggezza e sempre saldo nei voti,

01154002a so ’bhiṣektuṁ gato gaṅgāṁ pūrvam evāgatāṁ satīm
quel ṛṣi giunto alla Gaṅgā per purificarsi, giuntà là prima di lui,

01154002c dadarśāpsarasaṁ tatra ghrr̥tācīm āplutām rr̥ṣiḥ
vide la bellissima apsaras Ghṛtācī bagnarsi, 

01154003a tasyā vāyur nadītīre vasanaṁ vyaharat tadā
e il vento mentre era sulla riva del fiume le portava via la veste,

01154003c apakrr̥ṣṭāmbarāṁ drr̥ṣṭvā tām rr̥ṣiś cakame tataḥ
nel vederla completamente nuda il ṛṣi ne ebbe allora desiderio,

01154004a tasyāṁ saṁsaktamanasaḥ kaumārabrahmacāriṇaḥ
totalmente legata a lei era la mente di quel giovane casto studente,

01154004c hrr̥ṣṭasya retaś caskanda tad rr̥ṣir droṇa ādadhe
e avuta una erezione emmetteva il suo seme gettandolo in una secchia,

01154005a tataḥ samabhavad droṇaḥ kumāras tasya dhīmataḥ
da qui nasceva Droṇa, il figlio di quel saggio,

01154005c adhyagīṣṭa sa vedāṁś ca vedāṅgāni ca sarvaśaḥ
che si impegnava a studiare interamente i veda e i vedāṅga,

01154006a bharadvājasya tu sakhā prr̥ṣato nāma pārthivaḥ
un amico aveva Bharadvāja, un principe di nome Pṛṣata,

01154006c tasyāpi drupado nāma tadā samabhavat sutaḥ
e un figlio pure a lui nasceva di nome Drupada,

01154007a sa nityam āśramaṁ gatvā droṇena saha pārṣataḥ
sempre restando nell'āśrama assieme a Droṇa il figlio di Pṛṣata,

01154007c cikrīḍādhyayanaṁ caiva cakāra kṣatriyarṣabhaḥ
giocava e compiva i suoi studi quel toro degli kṣatriya,

01154008a tatas tu prr̥ṣate ’tīte sa rājā drupado ’bhavat
quindi morto Pṛṣata Drupada divenne re,

01154008c droṇo ’pi rāmaṁ śuśrāva ditsantaṁ vasu sarvaśaḥ
e Droṇa pure udendo che Rāma dava via le sue ricchezze interamente,

01154009a vanaṁ tu prasthitaṁ rāmaṁ bharadvājasuto ’bravīt
il figlio di Bharadvāja a Rāma che viveva nella foresta diceva:



01154009c āgataṁ vittakāmaṁ māṁ viddhi droṇaṁ dvijarṣabha
'qui giunto per aver delle ricchezze sappi che io sono Droṇa o toro dei ri-nati.'

01154010  rāma uvāca
Rāma disse:

01154010a śarīramātram evādya mayedam avaśeṣitam
' il mio solo corpo ormai a me rimane, 

01154010c astrāṇi vā śarīraṁ vā brahmann anyataraṁ vrr̥ṇu
 e le armi, scegli dunque o brahmano o il corpo o le armi e null'altro.'

01154011  droṇa uvāca
Droṇa disse:

01154011a astrāṇi caiva sarvāṇi teṣāṁ saṁhāram eva ca
' tutte le tue armi e il modo di usarle,

01154011c prayogaṁ caiva sarveṣāṁ dātum arhati me bhavān
e di scagliarle tutte, tu mi devi dare o signore.' “

01154012  brāhmaṇa uvāca
il brahamano disse:

01154012a tathety uktvā tatas tasmai pradadau bhrr̥gunandanaḥ
“ avendo risposto di si, il rampollo di Bhṛgu gliele conferiva,

01154012c pratigrr̥hya tato droṇaḥ krr̥takrr̥tyo ’bhavat tadā
quindi avutele Droṇa divenne allora provetto nelle armi,

01154013a saṁprahrr̥ṣṭamanāś cāpi rāmāt paramasaṁmatam
e con grande felicità da Rāma pure l'arma detta di Brahmā, 

01154013c brahmāstraṁ samanuprāpya nareṣv abhyadhiko ’bhavat
molto considerata avendo conseguito, divenne tra gli uomini il migliore,

01154014a tato drupadam āsādya bhāradvājaḥ pratāpavān
quindi raggiunto Drupada il potente figlio di Bharadvāja,

01154014c abravīt puruṣavyāghraḥ sakhāyaṁ viddhi mām iti
tigre fra gli uomini gli diceva: ' sappi che io sono il tuo amico.'

01154015  drupada uvāca
Drupada disse:

01154015a nāśrotriyaḥ śrotriyasya nārathī rathinaḥ sakhā
' l'ignorante non è amico del sapiente, né il guerriero su carro di chi ne è privo,

01154015c nārājā pārthivasyāpi sakhipūrvaṁ kim iṣyate
né chi non è re di un sovrano, perché vuoi una vecchia amicizia?' “

01154016  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

01154016a sa viniścitya manasā pāñcālyaṁ prati buddhimān
“ quel sapiente, deciso il suo animo contro il re dei pāñcāla,

01154016c jagāma kurumukhyānāṁ nagaraṁ nāgasāhvayam
si recava alla città che ha nome dagli elefanti, quella dei principali kuru,

01154017a tasmai pautrān samādāya vasūni vividhāni ca
e a lui fornendo molte ricchezze, i propri nipoti

01154017c prāptāya pradadau bhīṣmaḥ śiṣyān droṇāya dhīmate
Bhīṣma affidava come discepoli al saggio Droṇa là giunto,

01154018a droṇaḥ śiṣyāṁs tataḥ sarvān idaṁ vacanam abravīt
Droṇa allora diceva queste parole a tutti quei discepoli

01154018c samānīya tadā vidvān drupadasyāsukhāya vai
riuniti, preso come era quel saggio per l'offesa fattagli da Drupada,

01154019a ācāryavetanaṁ kiṁ cid dhrr̥di saṁparivartate



' quale che sia l'onorario per l'insegnamento che ho nel cuore,
01154019c krr̥tāstrais tat pradeyaṁ syāt tad rr̥taṁ vadatānaghāḥ

da voi quanto sarete esperti che sia dato, questo dicono i senza-macchia.' 
01154020a yadā ca pāṇḍavāḥ sarve krr̥tāstrāḥ krr̥taniśramāḥ

quando i pāṇḍava furono tutti provetti, col loro continuo esercizio,
01154020c tato droṇo ’bravīd bhūyo vetanārtham idaṁ vacaḥ

allora Droṇa disse di nuovo riguardo il suo onorario queste parole:
01154021a pārṣato drupado nāma chatravatyāṁ nareśvaraḥ

'il figlio di Pṛṣata di nome Drupada è sovrano a chatravatī
01154021c tasyāpakrr̥ṣya tad rājyaṁ mama śīghraṁ pradīyatām

il suo regno prendendogli mi sia rapidamente consegnato.'
01154022a tataḥ pāṇḍusutāḥ pañca nirjitya drupadaṁ yudhi

allora i cinque figli di Pāṇḍu, avendo sconfitto Drupada in battaglia,
01154022c droṇāya darśayām āsur baddhvā sasacivaṁ tadā

a Droṇa lo consegnavano legato assieme ai suoi ministri.
01154023  droṇa uvāca

Droṇa disse:
01154023a prārthayāmi tvayā sakhyaṁ punar eva narādhipa

' a te io chiedo di nuovo amicizia o sovrano di uomini,
01154023c arājā kila no rājñaḥ sakhā bhavitum arhati

chi non è re non può essere amico di un re,
01154024a ataḥ prayatitaṁ rājye yajñasena mayā tava

quindi io ho preso il tuo regno o Yajñasena,
01154024c rājāsi dakṣiṇe kūle bhāgīrathyāham uttare

tu sarai re sulla riva destra della Bhāgīrathī e io di quella sinistra.' “
01154025  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
01154025a asatkāraḥ sa sumahān muhūrtam api tasya tu

“ ma la grandissima offesa fattagli allora da quello,
01154025c na vyeti hrr̥dayād rājño durmanāḥ sa krr̥śo ’bhavat

non cessava nel cuore del re, ed egli triste ed emaciato divenne.”

01155001  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

01155001a amarṣī drupado rājā karmasiddhān dvijarṣabhān
“ sdegnato il re Drupada, vedendo i tori fra i brahmani di maggior successo,

01155001c anvicchan paricakrāma brāhmaṇāvasathān bahūn
viaggiava visitando molte dimore di brahmani,

01155002a putrajanma parīpsan vai śokopahatacetanaḥ
col cuore oppresso dal dolore, volendo ottenere la nascita di un figlio, 

01155002c nāsti śreṣṭhaṁ mamāpatyam iti nityam acintayat
' io non ho un figlio primogenito.' così sempre pensava,

01155003a jātān putrān sa nirvedād dhig bandhūn iti cābravīt
' e chi non ha generato dei figli è la vergogna dei parenti.' così diceva,

01155003c niḥśvāsaparamaś cāsīd droṇaṁ praticikīrṣayā
e supremamente triste era nella ricerca di contraccambiare Droṇa,

01155004a prabhāvaṁ vinayaṁ śikṣāṁ droṇasya caritāni ca
e alla potenza, all'educazione, alla dottrina e alle imprese di Droṇa

01155004c kṣātreṇa ca balenāsya cintayan nānvapadyata



pensando, non trovava nella forza degli kṣatriya
01155004e pratikartuṁ nrr̥paśreṣṭho yatamāno ’pi bhārata

modo di bilanciarla, pur impegnandosi quell'ottimo re o bhārata,
01155005a abhitaḥ so ’tha kalmāṣīṁ gaṅgākūle paribhraman

vagando egli allora sulla riva della Gaṅgā vicino alla yamunā,
01155005c brāhmaṇāvasathaṁ puṇyam āsasāda mahīpatiḥ

il sovrano raggiungeva la dimora di un santo brahmano,
01155006a tatra nāsnātakaḥ kaś cin na cāsīd avratī dvijaḥ

là non vi era nessun ri-nato non purificato o non pio,
01155006c tathaiva nāmahābhāgaḥ so ’paśyat saṁśitavratau

o anche non eminente, dunque il figlio di Pṛṣata scorgeva due fermi nei voti,
01155007a yājopayājau brahmarṣī śāmyantau prr̥ṣatātmajaḥ

due ṛṣi brahmani, Yāja e Upayāja, dal grande controllo, 
01155007c saṁhitādhyayane yuktau gotrataś cāpi kāśyapau

saldi nello studio della tradizione, e per stirpe discendenti da Kaśyapa, 
01155008a tāraṇe yuktarūpau tau brāhmaṇāv rr̥ṣisattamau

per aspetto in grado di salvarlo, erano questi due supremi ṛṣi dei brahmani,
01155008c sa tāv āmantrayām āsa sarvakāmair atandritaḥ

e coi due conversava, attento a ogni loro desiderio,
01155009a buddhvā tayor balaṁ buddhiṁ kanīyāṁsam upahvare

e saputo che dei due il minore era il più forte e il più saggio, in segreto 
01155009c prapede chandayan kāmair upayājaṁ dhrr̥tavratam

vi si recava gratificando Upayāja quel fermo nei voti, di ogni desiderio,
01155010a pādaśuśrūṣaṇe yuktaḥ priyavāk sarvakāmadaḥ

intento a prostrarsi ai suoi piedi con dolci parole offrendogli ogni suo desiderio,
01155010c arhayitvā yathānyāyam upayājam uvāca saḥ

e avendo onorato secondo le regole Upayāja, a lui diceva:
01155011a yena me karmaṇā brahman putraḥ syād droṇamrr̥tyave

' un azione che mi dia un figlio che sia la morte di Droṇa o brahmano,
01155011c upayāja krr̥te tasmin gavāṁ dātāsmi te ’rbudam

se fatta da te o Upayāja io ti darò un arbuda di vacche,
01155012a yad vā te ’nyad dvijaśreṣṭha manasaḥ supriyaṁ bhavet

o quale altra cosa o migliore dei ri-nati, che nel cuore ti sia caro,
01155012c sarvaṁ tat te pradātāhaṁ na hi me ’sty atra saṁśayaḥ

sappilo qui che ti sarà data da me, senza alcun dubbio.'
01155013a ity ukto nāham ity evaṁ tam rr̥ṣiḥ pratyuvāca ha

così richiesto: ' non lo farò.' a lui il ṛṣi rispondeva,
01155013c ārādhayiṣyan drupadaḥ sa taṁ paryacarat punaḥ

ma sollecitandolo di nuovo Drupada lo onorava,
01155014a tataḥ saṁvatsarasyānte drupadaṁ sa dvijottamaḥ

alla fine di un intero anno, quindi quel supremo ri-nato Upayāja, 
01155014c upayājo ’bravīd rājan kāle madhurayā girā

diceva a Drupada con parole gentili: ' o re una volta 
01155015a jyeṣṭho bhrātā mamāgrr̥hṇād vicaran vananirjhare

mio fratello maggiore vagando lungo un ruscello della foresta,
01155015c aparijñātaśaucāyāṁ bhūmau nipatitaṁ phalam

afferrava un frutto caduto a terra senza conoscerne la purezza,
01155016a tad apaśyam ahaṁ bhrātur asāṁpratam anuvrajan

io lo vidi non visto dal mio fratello seguendolo di nascosto,



01155016c vimarśaṁ saṁkarādāne nāyaṁ kuryāt kathaṁ cana
egli non fece alcuna indagine per toglierne l'impurezza,

01155017a drr̥ṣṭvā phalasya nāpaśyad doṣā ye ’syānubandhikāḥ
e guardando non vide le impurità che erano attaccate al frutto,

01155017c vivinakti na śaucaṁ yaḥ so ’nyatrāpi kathaṁ bhavet
chi non osserva la purezza come può essere attento in altre cose?

01155018a saṁhitādhyayanaṁ kurvan vasan gurukule ca yaḥ
vivendo nella casa del guru praticando lo studio della tradizione,

01155018c bhaikṣam ucchiṣṭam anyeṣāṁ bhuṅkte cāpi sadā sadā
era lui che divorava il cibo lasciato dagli altri, perennemente

01155018e kīrtayan guṇam annānām aghrr̥ṇī ca punaḥ punaḥ
celebrando continuamente la qualità dei cibi e mai sdegnoso,

01155019a tam ahaṁ phalārthinaṁ manye bhrātaraṁ tarkacakṣuṣā
io penso con l'occhio della logica, che mio fratello sia attaccato alle ricchezze,

01155019c taṁ vai gacchasva nrr̥pate sa tvāṁ saṁyājayiṣyati
perciò vai da lui o sovrano ed egli compirà la cerimonia per te.'

01155020a jugupsamāno nrr̥patir manasedaṁ vicintayan
pur non piacendogli ciò, al sovrano meditando nell'animo,

01155020c upayājavacaḥ śrutvā nrr̥patiḥ sarvadharmavit
udite le parole di Upayāja, il sovrano esperto di ogni dharma,

01155020e abhisaṁpūjya pūjārham rr̥ṣiṁ yājam uvāca ha
salutato cerimoniosamente quel meritevole di venerazione, diceva a Yāja:

01155021a ayutāni dadāny aṣṭau gavāṁ yājaya māṁ vibho
“ io darò a te Yāja ottanta miriadi di vacche, o potente,

01155021c droṇavairābhisaṁtaptaṁ tvaṁ hlādayitum arhasi
tu devi soddisfare l'inimicizia per Droṇa che mi tormenta,

01155022a sa hi brahmavidāṁ śreṣṭho brahmāstre cāpy anuttamaḥ
egli è il migliore dei sapienti del brahman, e supremo pure nell'arma di Brahmā,

01155022c tasmād droṇaḥ parājaiṣīn māṁ vai sa sakhivigrahe
per cui Droṇa mi sconfisse per aver rotto l'amicizia,

01155023a kṣatriyo nāsti tulyo ’sya prr̥thivyāṁ kaś cid agraṇīḥ
non vi è un principe kṣatriya che sia pari a lui sulla terra, 

01155023c kauravācāryamukhyasya bhāradvājasya dhīmataḥ
al saggio figlio di Bharadvāja principale maestro dei kuru,

01155024a droṇasya śarajālāni prāṇidehaharāṇi ca
le piogge di frecce di Droṇa che portano via le vite,

01155024c ṣaḍaratni dhanuś cāsya drr̥śyate ’pratimaṁ mahat
e il suo arco di sei cubiti, appare grandemente insuperabile,

01155025a sa hi brāhmaṇavegena kṣātraṁ vegam asaṁśayam
e con la violenza dei brahmani senza dubbio distruggerà 

01155025c pratihanti maheṣvāso bhāradvājo mahāmanāḥ
la forza degli kṣatriya, il grande arciere e grande saggio, figlio di Bharadvāja,

01155026a kṣatrocchedāya vihito jāmadagnya ivāsthitaḥ
impegnato nella distruzione degli kṣatriya schierato come il figlio di Jamadagni,

01155026c tasya hy astrabalaṁ ghoram aprasahyaṁ narair bhuvi
la forza terribile delle sue armi è incontrastabile dagli uomini in terra,

01155027a brāhmam uccārayaṁs tejo hutāhutir ivānalaḥ
quel potente recitando il brahman, come il fuoco consuma l'offerta

01155027c sametya sa dahaty ājau kṣatraṁ brahmapuraḥsaraḥ



dopo averla raggiunta, brucerà in battaglia gli kṣatriya, quell'adepto del brahman,
01155027e brahmakṣatre ca vihite brahmatejo viśiṣyate

nello scontro tra brahmani e kṣatriya la potenza dei brahmani è superiore,
01155028a so ’haṁ kṣatrabalād dhīno brahmatejaḥ prapedivān

io stesso privo della forza kṣatriya mi sono rifugiato nella forza brahmana,
01155028c droṇād viśiṣṭam āsādya bhavantaṁ brahmavittamam

in te o signore che per sapienza del brahman sei superiore a Droṇa,
01155029a droṇāntakam ahaṁ putraṁ labheyaṁ yudhi durjayam

che io possa ottenere un figlio invincibile in battaglia che uccida Droṇa,
01155029c tat karma kuru me yāja nirvapāmy arbudaṁ gavām

questa azione compi per me o Yāja, io ti offro una montagna di vacche.'
01155030a tathety uktvā tu taṁ yājo yājyārtham upakalpayat

avendogli risposto di si, Yāja si apprestava al compiere il rito, 
01155030c gurvartha iti cākāmam upayājam acodayat

per quel grande onorario, cosi incitava il riluttante Upyāja, 
01155030e yājo droṇavināśāya pratijajñe tathā ca saḥ

Yāja e prometteva la distruzione di Droṇa,
01155031a tatas tasya narendrasya upayājo mahātapāḥ

quindi Upayāja grande asceta, elencava a quel sovrano di uomini,
01155031c ācakhyau karma vaitānaṁ tadā putraphalāya vai

l'azione da compiersi al fuoco sacro per ottenere un figlio,
01155032a sa ca putro mahāvīryo mahātejā mahābalaḥ

' un figlio di grande valore, e vigore, e di grande forza,
01155032c iṣyate yadvidho rājan bhavitā te tathāvidhaḥ

del genere che tu desideri o re, otterrai come garantito.'
01155033a bhāradvājasya hantāraṁ so ’bhisaṁdhāya bhūmipaḥ
. per ottenere l'uccisore del figlio di Bharadvāja, il sovrano
01155033c ājahre tat tathā sarvaṁ drupadaḥ karmasiddhaye

Drupada celebrava tutto quanto con azione perfetta,
01155034a yājas tu havanasyānte devīm āhvāpayat tadā

Yāja però alla fine dl rito invitava la regina:
01155034c praihi māṁ rājñi prr̥ṣati mithunaṁ tvām upasthitam

' avvicinati o regina nuora di Pṛṣata una coppia arriva per te.'
01155035  devy uvāca

la regina disse:
01155035a avaliptaṁ me mukhaṁ brahman puṇyān gandhān bibharmi ca

' profumata è la mia bocca o brahamano, e io ho puri profumi
01155035c sutārthenoparuddhāsmi tiṣṭha yāja mama priye

non sono pronta ad aver figli, attendi per il mio bene.'
01155036  yāja uvāca

Yāja disse:
01155036a yājena śrapitaṁ havyam upayājena mantritam

' avendo Yāja preparata l'offerta unendola ai mantra,
01155036c kathaṁ kāmaṁ na saṁdadhyāt sā tvaṁ vipraihi tiṣṭha vā

come può non aver luogo il suo frutto, che tu venga o resti?' “
01155037  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
01155037a evam ukte tu yājena hute haviṣi saṁskrr̥te

“così apostrofata da Yāja e preparata e versata l'offerta,



01155037c uttasthau pāvakāt tasmāt kumāro devasaṁnibhaḥ
sorgeva dal fuoco un giovane simile ad un dio,

01155038a jvālāvarṇo ghorarūpaḥ kirīṭī varma cottamam
color di fiamma, di aspetto tremendo, con la corona e una suprema corazza,

01155038c bibhrat sakhaḍgaḥ saśaro dhanuṣmān vinadan muhuḥ
portando una spada, arco e frecce a lungo urlava,

01155039a so ’dhyārohad rathavaraṁ tena ca prayayau tadā
saliva dunque su un eccellente carro e con quello partiva,

01155039c tataḥ praṇeduḥ pāñcālāḥ prahrr̥ṣṭāḥ sādhu sādhv iti
allora gridarono i pāñcāla felici: 'bene, bene!'

01155040a bhayāpaho rājaputraḥ pāñcālānāṁ yaśaskaraḥ
' questo principe che toglierà ogni paura dai pāñcāla, che ne accresce la gloria,

01155040c rājñaḥ śokāpaho jāta eṣa droṇavadhāya vai
che toglierà l'affanno del re, è nato per uccidere Droṇa.'

01155040e ity uvāca mahad bhūtam adrr̥śyaṁ khecaraṁ tadā
così parlava uno spirito invisibile nell'aria,

01155041a kumārī cāpi pāñcālī vedimadhyāt samutthitā
e pure una principessa pāñcāla, sorta dal centro della vedi

01155041c subhagā darśanīyāṅgī vedimadhyā manoramā
stupenda dalle bellissime membra, affascinante e dal bel vitino,

01155042a śyāmā padmapalāśākṣī nīlakuñcitamūrdhajā
scura cogli occhi a foglia di loto, e la chioma riccia e nera,

01155042c mānuṣaṁ vigrahaṁ krr̥tvā sākṣād amaravarṇinī
come una bellezza immortale in persona scesa tra gli uomini,

01155043a nīlotpalasamo gandho yasyāḥ krośāt pravāyati
un profumo simile a loto per un quarto di yojana spirava da lei,

01155043c yā bibharti paraṁ rūpaṁ yasyā nāsty upamā bhuvi
che aveva un supremo aspetto e di cui non vi era uguale sulla terra,

01155044a tāṁ cāpi jātāṁ suśroṇīṁ vāg uvācāśarīriṇī
e quando naque questa bellissima, un voce incorporea diceva:

01155044c sarvayoṣidvarā krr̥ṣṇā kṣayaṁ kṣatraṁ ninīṣati
' Kṛṣṇā la migliore di tutte le donne, causa sarà della morte di kṣatriya, 

01155045a surakāryam iyaṁ kāle kariṣyati sumadhyamā
e lei dal bel-vitino a tempo debito compirà quanto dovuto agli dèi,

01155045c asyā hetoḥ kṣatriyāṇāṁ mahad utpatsyate bhayam
e per lei un grandissimo pericolo sorgerà per gli kṣatriya.'

01155046a tac chrutvā sarvapāñcālāḥ praṇeduḥ siṁhasaṁghavat
udito ciò tutti i pāñcāla urlarono come un branco di leoni,

01155046c na caitān harṣasaṁpūrṇān iyaṁ sehe vasuṁdharā
e la terra non era in grado di reggerli cosi pieni di gioia,

01155047a tau drr̥ṣṭvā prr̥ṣatī yājaṁ prapede vai sutārthinī
veduti quei due, la nuora di Pṛṣata bramosa di figli, si avvicinava a Yāja:

01155047c na vai mad anyāṁ jananīṁ jānīyātām imāv iti
'nessun'altra che me sia riconosciuta madre di questi due.' 

01155048a tathety uvāca tāṁ yājo rājñaḥ priyacikīrṣayā
a lei rispondeva di si, Yāja, per far piacere al re,

01155048c tayoś ca nāmanī cakrur dvijāḥ saṁpūrṇamānasāḥ
e ai due diedero il nome i ri-nati colla mente soddisfatta:

01155049a dhrr̥ṣṭatvād atidhrr̥ṣṇutvād dharmād dyutsaṁbhavād api



' per la sua audacia, il supremo coraggio, il dharma e per la sua nascita dalla luce,
01155049c dhrr̥ṣṭadyumnaḥ kumāro ’yaṁ drupadasya bhavatv iti

Dhṛṣṭadyumna sia il nome di questo principe di Drupada.'
01155050a krr̥ṣṇety evābruvan krr̥ṣṇāṁ krr̥ṣṇābhūt sā hi varṇataḥ

e ancora dissero: 'nera è costei e Kṛṣṇā sia ella per il suo colore scuro.'
01155050c tathā tan mithunaṁ jajñe drupadasya mahāmakhe

quindi questa fu la coppia nata nel grande sacrificio di Drupada,
01155051a dhrr̥ṣṭadyumnaṁ tu pāñcālyam ānīya svaṁ viveśanam

Dhṛṣṭadyumna il principe pāñcāla condotto alla sua dimora,
01155051c upākarod astrahetor bhāradvājaḥ pratāpavān

fu dal potente figlio di Bharadvāja instruito nelle armi,
01155052a amokṣaṇīyaṁ daivaṁ hi bhāvi matvā mahāmatiḥ

quel grande saggio pensando inevitabile il destino sulla terra,
01155052c tathā tat krr̥tavān droṇa ātmakīrtyanurakṣaṇāt

in questo modo agiva Droṇa per salvaguardare la propria fama.”

01156001  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01156001a etac chrutvā tu kaunteyāḥ śalyaviddhā ivābhavan
ciò udito, i kuntīdi come trafitti da una lancia divennero,

01156001c sarve cāsvasthamanaso babhūvus te mahārathāḥ
tutti loro, e con animo afflitto divennero quei grandi guerrieri,

01156002a tataḥ kuntī sutān drr̥ṣṭvā vibhrāntān gatacetasaḥ
allora Kuntī vedendo i figli agitati e fuori di senno,

01156002c yudhiṣṭhiram uvācedaṁ vacanaṁ satyavādinī
con voce sincera queste parole diceva a Yudhiṣṭhira:

01156003a cirarātroṣitāḥ smeha brāhmaṇasya niveśane
“ a lungo abbiamo qui abitato nella dimora del brahmano,

01156003c ramamāṇāḥ pure ramye labdhabhaikṣā yudhiṣṭhira
felici ottenendo la questua in una felice città o Yudhiṣṭhira,

01156004a yānīha ramaṇīyāni vanāny upavanāni ca
e tutte le foreste e i boschetti che sono i più gradevoli

01156004c sarvāṇi tāni drr̥ṣṭāni punaḥ punar ariṁdama
abbiamo veduto a lungo e continuamente, o uccisore di nemici,

01156005a punar drr̥ṣṭāni tāny eva prīṇayanti na nas tathā
e vedendo questo di nuovo non ci porterà ancora piacere,

01156005c bhaikṣaṁ ca na tathā vīra labhyate kurunandana
e la questua o valoroso non si ottiene più bene o rampollo dei kuru,

01156006a te vayaṁ sādhu pāñcālān gacchāma yadi manyase
noi dunque faremmo bene ad andare dai pāñcāla se tu lo credi,

01156006c apūrvadarśanaṁ tāta ramaṇīyaṁ bhaviṣyati
mai l'abbiamo vista prima o figlio, e deve essere gradevole la città,

01156007a subhikṣāś caiva pāñcālāḥ śrūyante śatrukarśana
generosi nella questua si dice siano i pāñcāla o tormenta-nemici

01156007c yajñasenaś ca rājāsau brahmaṇya iti śuśrumaḥ
e il re Yajñasena favorevole ai brahmani, noi abbiamo saputo,

01156008a ekatra ciravāso hi kṣamo na ca mato mama
a lungo abbiamo in un solo luogo abitato, e il mio animo non è tranquillo,



01156008c te tatra sādhu gacchāmo yadi tvaṁ putra manyase
quindi andiamo dunque là se tu figlio mio, lo credi.”

01156009  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

01156009a bhavatyā yan mataṁ kāryaṁ tad asmākaṁ paraṁ hitam
“ quanto tu pensi deve essere fatto, questo è il nostro supremo scopo,

01156009c anujāṁs tu na jānāmi gaccheyur neti vā punaḥ
ma non so se i miei fratelli minori andranno oppure no.”

01156010  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01156010a tataḥ kuntī bhīmasenam arjunaṁ yamajau tathā
allora Kuntī a Bhīmasena, ad Arjuna e ai gemelli, 

01156010c uvāca gamanaṁ te ca tathety evābruvaṁs tadā
parlava del viaggio, ed essi risposero di si,

01156011a tata āmantrya taṁ vipraṁ kuntī rājan sutaiḥ saha
allora salutato quel savio o re, Kuntī assieme ai figli,

01156011c pratasthe nagarīṁ ramyāṁ drupadasya mahātmanaḥ
partiva per la bella città di Drupada grand'anima.

01157001  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01157001a vasatsu teṣu pracchannaṁ pāṇḍaveṣu mahātmasu
mentre soggiornavano in incognito i pāṇḍava grandi anime,

01157001c ājagāmātha tān draṣṭuṁ vyāsaḥ satyavatīsutaḥ
venne a trovarli Vyāsa il figlio di Satyavatī,

01157002a tam āgatam abhiprekṣya pratyudgamya paraṁtapāḥ
e vedendolo giungere quei tormenta-nemici alzandosi,

01157002c praṇipatyābhivādyainaṁ tasthuḥ prāñjalayas tadā
inchinandosi e salutatolo cerimoniosamente si fermarono a mani giunte,

01157003a samanujñāpya tān sarvān āsīnān munir abravīt
a tutti loro seduti col suo permesso, il muni diceva,

01157003c prasannaḥ pūjitaḥ pārthaiḥ prītipūrvam idaṁ vacaḥ
contento dell'onore fattogli dai pṛthādi, queste parole piene di affetto:

01157004a api dharmeṇa vartadhvaṁ śāstreṇa ca paraṁtapāḥ
“ secondo il dharma e la tradizione vivete voi o tormenta-nemici?

01157004c api vipreṣu vaḥ pūjā pūjārheṣu na hīyate
non trascurate di fare onore ai savi che lo meritano?”

01157005a atha dharmārthavad vākyam uktvā sa bhagavān rr̥ṣiḥ
e pronunciate queste parole piene di artha e dharma il venerabile ṛṣi,

01157005c vicitrāś ca kathās tās tāḥ punar evedam abravīt
altre piacevoli storie ancora raccontava e questo diceva:

01157006a āsīt tapovane kā cid rr̥ṣeḥ kanyā mahātmanaḥ
“ in una ascetica selva vi era la figlia di un ṛṣi grand'anima,

01157006c vilagnamadhyā suśroṇī subhrūḥ sarvaguṇānvitā
ella era di vitino sottile, dal bel culetto, e begl'occhi, e dotata di ogni qualità,

01157007a karmabhiḥ svakrr̥taiḥ sā tu durbhagā samapadyata
ma pur bene agendo, ella cadeva nella sfortuna,

01157007c nādhyagacchat patiṁ sā tu kanyā rūpavatī satī
non trovava marito infatti quella fanciulla virtuosa e bella,



01157008a tapas taptum athārebhe patyartham asukhā tataḥ
quindi iniziava a praticare il tapas, per maritarsi quell'infelice,

01157008c toṣayām āsa tapasā sā kilogreṇa śaṁkaram
e col suo durissimo tapas soddisfaceva il dio benefico,

01157009a tasyāḥ sa bhagavāṁs tuṣṭas tām uvāca tapasvinīm
il Beato contento di lei diceva a quell'asceta:

01157009c varaṁ varaya bhadraṁ te varado ’smīti bhāmini
'scegli una grazia fortuna sia a te, io te la darò o virtuosa.'

01157010a atheśvaram uvācedam ātmanaḥ sā vaco hitam
allora ella diceva al Signore queste parole per il suo interesse:

01157010c patiṁ sarvaguṇopetam icchāmīti punaḥ punaḥ
' io voglio un marito dotato di ogni qualità.' così ella ripetutamente,

01157011a tām atha pratyuvācedam īśāno vadatāṁ varaḥ
a lei dunque questo rispondeva il Signore, il migliore dei parlanti:

01157011c pañca te patayo bhadre bhaviṣyantīti śaṁkaraḥ
' tu dunque avrai cinque mariti o bella.' così il dio benefico,

01157012a pratibruvantīm ekaṁ me patiṁ dehīti śaṁkaram
a lei che chiedeva al dio benefico un solo marito,

01157012c punar evābravīd deva idaṁ vacanam uttamam
ancora il dio queste supreme parole diceva:

01157013a pañcakrr̥tvas tvayā uktaḥ patiṁ dehīty ahaṁ punaḥ
'per cinque volte tu hai detto: 'dammi un marito.'

01157013c deham anyaṁ gatāyās te yathoktaṁ tad bhaviṣyati
quindi in un'altra vita nata tu ne avrai quante volte ne hai detto.'

01157014a drupadasya kule jātā kanyā sā devarūpiṇī
nella stirpe di Drupada è nata questa fanciulla, dall'aspetto divino,

01157014c nirdiṣṭā bhavatāṁ patnī krr̥ṣṇā pārṣaty aninditā
è stabilito che sia vostra moglie Kṛṣṇā, l'irreprensibile nipote di Pṛṣata,

01157015a pāñcālanagaraṁ tasmāt praviśadhvaṁ mahābalāḥ
perciò recatevi alla città dei pāñcāla o fortissimi,

01157015c sukhinas tām anuprāpya bhaviṣyatha na saṁśayaḥ
e felici sarete senza alcun dubbio ottenendola.”

01157016a evam uktvā mahābhāgaḥ pāṇḍavānāṁ pitāmahaḥ
così avendo parlato l'illustre nonno ai pāṇḍava, 

01157016c pārthān āmantrya kuntīṁ ca prātiṣṭhata mahātapāḥ
salutati i pṛthādi e Kuntī se ne partiva quel grande asceta.

01158001  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01158001a te pratasthuḥ puraskrr̥tya mātaraṁ puruṣarṣabhāḥ
quei tori fra gli uomini partirono con in testa la madre,

01158001c samair udaṅmukhair mārgair yathoddiṣṭaṁ paraṁtapāḥ
lentamente lungo le strade del nord come era indicato, quei tormenta-nemici,

01158002a te gacchantas tv ahorātraṁ tīrthaṁ somaśravāyaṇam
procendendo di giorno e di notte al tīrtha chiamato somaśravāyaṇa,

01158002c āseduḥ puruṣavyāghrā gaṅgāyāṁ pāṇḍunandanāḥ
lungo la Gaṅgā, giunsero, quelle tigri fra gli uomini, 

01158003a ulmukaṁ tu samudyamya teṣām agre dhanaṁjayaḥ
il conquista-ricchezze alzando una fiaccola davanti a loro,



01158003c prakāśārthaṁ yayau tatra rakṣārthaṁ ca mahāyaśāḥ
procedeva il gloriosissimo per fare luce e per protezione,

01158004a tatra gaṅgājale ramye vivikte krīḍayan striyaḥ
là nell'acqua della Gaṅgā delle donne da sole giocavano,

01158004c īrṣyur gandharvarājaḥ sma jalakrīḍām upāgataḥ
ma il geloso re dei gandharva era giunto a quel gioco acquatico,

01158005a śabdaṁ teṣāṁ sa śuśrāva nadīṁ samupasarpatām
egli udiva dunque il rumore di quelli che si avvicinavano al fiume,

01158005c tena śabdena cāviṣṭaś cukrodha balavad balī
e sentito quel rumore quel forte fortissimamente si adirava,

01158006a sa drr̥ṣṭvā pāṇḍavāṁs tatra saha mātrā paraṁtapān
egli vedendo là i pāṇḍava tormenta-nemici assieme alla madre,

01158006c visphārayan dhanur ghoram idaṁ vacanam abravīt
tendendo  il terribile arco queste parole diceva:

01158007a saṁdhyā saṁrajyate ghorā pūrvarātrāgameṣu yā
“il tramonto, che si muta in buio andando verso la piena notte

01158007c aśītibhis truṭair hīnaṁ taṁ muhūrtaṁ pracakṣate
eccetto i primi ottanti minuti, si dice sia il tempo 

01158008a vihitaṁ kāmacārāṇāṁ yakṣagandharvarakṣasām
stabilito per gli yakṣa, i gandharva e i rakṣa per vagare a loro piacere,

01158008c śeṣam anyan manuṣyāṇāṁ kāmacāram iha smrr̥tam
il resto è stabilito agli uomini per loro movimenti, così sta scritto,

01158009a lobhāt pracāraṁ caratas tāsu velāsu vai narān
quindi gli uomini che vagano in questo tempo per avidità,

01158009c upakrāntā nigrr̥hṇīmo rākṣasaiḥ saha bāliśān
mentre si avvicinano noi li catturiamo assieme ai rākṣasa,

01158010a tato rātrau prāpnuvato jalaṁ brahmavido janāḥ
quindi le persone sapienti del dharma biasimano tutti gli uomini che

01158010c garhayanti narān sarvān balasthān nrr̥patīn api
si avvicinano di notte all'acqua siano pure re coi loro eserciti,

01158011a ārāt tiṣṭhata mā mahyaṁ samīpam upasarpata
state distanti, non procedete vicino a me,

01158011c kasmān māṁ nābhijānīta prāptaṁ bhāgīrathījalam
perché senza che io vi conosca, siete giunti all'acqua della Bhāgīrathī?

01158012a aṅgāraparṇaṁ gandharvaṁ vitta māṁ svabalāśrayam
sappiate che io sono il gandharva Aṅgāraparṇa fiero della mia forza,

01158012c ahaṁ hi mānī cerṣyuś ca kuberasya priyaḥ sakhā
io sono l'intelligente e impaziente caro amico di Kubera,

01158013a aṅgāraparṇam iti ca khyātaṁ vanam idaṁ mama
e aṅgāraparṇa è chiamata questa mia foresta,

01158013c anu gaṅgāṁ ca vākāṁ ca citraṁ yatra vasāmy aham
bella lungo le rive della Gaṅgā dove io risiedo,

01158014a na kuṇapāḥ śrr̥ṅgiṇo vā na devā na ca mānuṣāḥ
qui né morti, né elefanti né dèi, né uomini

01158014c idaṁ samupasarpanti tat kiṁ samupasarpatha
si possono avvicinare, perché dunque vi avvicinate voi?”

01158015  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01158015a samudre himavatpārśve nadyām asyāṁ ca durmate



“poiché l'oceano, i fianchi della montagna e questo fiume esistono o sciocco,
01158015c rātrāv ahani saṁdhau ca kasya kl r̥ptaḥ parigrahaḥ

di notte, di giorno e ai crepuscoli, che vale questa proibizione?
01158016a vayaṁ ca śaktisaṁpannā akāle tvām adhrr̥ṣṇumaḥ

noi siamo dotati di forza e ti attacchiamo in ogni momento,
01158016c aśaktā hi kṣaṇe krūre yuṣmān arcanti mānavāḥ

gli uomini incapaci nelle dure sventure vi venerano,
01158017a purā himavataś caiṣā hemaśrr̥ṅgād viniḥsrr̥tā

sgorgando all'inizio dai picchi nevosi dell'himavat,
01158017c gaṅgā gatvā samudrāmbhaḥ saptadhā pratipadyate

la Gaṅgā raggiunge le acque dell'oceano procedendo in sette rivi,
01158018a iyaṁ bhūtvā caikavaprā śucir ākāśagā punaḥ

e divenuta di nuovo un'unico rivo, scorre pura nell'armosfera,
01158018c deveṣu gaṅgā gandharva prāpnoty alakanandatām

tra gli dèi o gandharva, ella diviene l'alakanandā,
01158019a tathā pitrr̥ r̥̄n vaitaraṇī dustarā pāpakarmabhiḥ

quindi è la vaitaraṇī tra i morti, inattraversabile dai malfattori,
01158019c gaṅgā bhavati gandharva yathā dvaipāyano ’bravīt

e quindi diviene la Gaṅgā o gandharva come ci disse il dvaipāyana,
01158020a asaṁbādhā devanadī svargasaṁpādanī śubhā

e larghissima questa divina e splendida fiumana conduce al paradiso,
01158020c katham icchasi tāṁ roddhuṁ naiṣa dharmaḥ sanātanaḥ

come vuoi tu dunque arrestarla? non è ella l'eterno dharma,
01158021a anivāryam asaṁbādhaṁ tava vācā kathaṁ vayam

irresistibile e inconfinabile? come puoi dirci 
01158021c na sprr̥śema yathākāmaṁ puṇyaṁ bhāgīrathījalam

che non toccheremo a piacere le pure acque della Bhāgīrathī?”
01158022  vaiśaṁpāyana uvāca

Vaiśaṁpāyana disse:
01158022a aṅgāraparṇas tac chrutvā kruddha ānamya kārmukam

ciò udito Aṅgāraparṇa infuriato tendendo l'arco 
01158022c mumoca sāyakān dīptān ahīn āśīviṣān iva

scagliava accese frecce simili a serpenti velenosi
01158023a ulmukaṁ bhrāmayaṁs tūrṇaṁ pāṇḍavaś carma cottamam

la fiaccola agitando rapito come un supremo scudo, il pāṇḍava,
01158023c vyapovāha śarāṁs tasya sarvān eva dhanaṁjayaḥ

il conquista-ricchezze parava dunque tutte le sue frecce. 
01158024  arjuna uvāca

Arjuna disse:
01158024a bibhīṣikaiṣā gandharva nāstrajñeṣu prayujyate

“ questo tuo modo di spaventare o gandharva, non funziona cogli esperti guerrieri,
01158024c astrajñeṣu prayuktaiṣā phenavat pravilīyate

si sciolgono come schiuma gli strali scagliati agli esperti guerrieri,
01158025a mānuṣān ati gandharvān sarvān gandharva lakṣaye

agli uomini, e anche a tutti i gandharva io miro o gandharva,
01158025c tasmād astreṇa divyena yotsye ’haṁ na tu māyayā

perciò con un'arma divina io, non con mera illusione,
01158026a purāstram idam āgneyaṁ prādāt kila brr̥haspatiḥ

un tempo l'arma detta di Agni Bṛhaspati la conferì



01158026c bharadvājasya gandharva guruputraḥ śatakratoḥ
a Bharadvāja o gandharva, figlio del guru del dio dai Cento-riti,

01158027a bharadvājād agniveśyo agniveśyād gurur mama
da Bharadvāja la ebbe Agniveśya, e da Agniveśya il mio guru,

01158027c sa tv idaṁ mahyam adadād droṇo brāhmaṇasattamaḥ
e quindi a me la diede Droṇa il migliore dei brahmani.”

01158028  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01158028a ity uktvā pāṇḍavaḥ kruddho gandharvāya mumoca ha
così avendo parlato, il pāṇḍava irato scagliava sul gandharva,

01158028c pradīptam astram āgneyaṁ dadāhāsya rathaṁ tu tat
la luminosa arma detta di Agni, e bruciava il suo carro,

01158029a virathaṁ viplutaṁ taṁ tu sa gandharvaṁ mahābalam
privo del carro e caduto, il fortissimo gandharva,

01158029c astratejaḥpramūḍhaṁ ca prapatantam avāṅmukham
confuso dallo splendore di quell'arma cadeva a faccia in giù,

01158030a śiroruheṣu jagrāha mālyavatsu dhanaṁjayaḥ
e il conquista-ricchezze lo afferrava per i capelli inghirlandati,

01158030c bhrātrr̥ r̥̄n prati cakarṣātha so ’strapātād acetasam
e verso i fratelli lo trascinava incosciente per la caduta,

01158031a yudhiṣṭhiraṁ tasya bhāryā prapede śaraṇārthinī
la sua sposa si gettava ai piedi di Yudhiṣṭhira in cerca di salvezza,

01158031c nāmnā kumbhīnasī nāma patitrāṇam abhīpsatī
di nome si chiamava Kumbhīnasī e chiedeva la salvezza del marito.

01158032  gandharvy uvāca
la gandharva disse:

01158032a trāhi tvaṁ māṁ mahārāja patiṁ cemaṁ vimuñca me
“ proteggimi o grande re, e salva mio marito, 

01158032c gandharvīṁ śaraṇaṁ prāptāṁ nāmnā kumbīnasīṁ prabho
io sono la gandharva Kumbhīnasī di nome e ti chiedo rifugio.”

01158033  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

01158033a yuddhe jitaṁ yaśohīnaṁ strīnātham aparākramam
“ vinto in battaglia, privato di gloria, privo di valore e protetto da una donna,

01158033c ko nu hanyād ripuṁ tvādrr̥ṅ muñcemaṁ ripusūdana
chi ucciderebbe dunque un nemico come te? liberalo dunque o uccisore di nemici.”

01158034  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01158034a aṅgemaṁ pratipadyasva gaccha gandharva mā śucaḥ
“ dunque onoralo e vattene o gandharva senza sofferenza,

01158034c pradiśaty abhayaṁ te ’dya kururājo yudhiṣṭhiraḥ
a te oggi garantisce la salvezza il re dei kuru Yudhiṣṭhira.”

01158035  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01158035a jito ’haṁ pūrvakaṁ nāma muñcāmy aṅgāraparṇatām
“ assendo stato vinto io rinuncio al mio vecchio nome di Aṅgāraparṇa,

01158035c na ca ślāghe balenādya na nāmnā janasaṁsadi
non mi vanterò della mia forza né del mio nome in assemblea,

01158036a sādhv imaṁ labdhavāmm̐ l lābhaṁ yo ’haṁ divyāstradhāriṇam



rettamente ho ottenuto ciò, io che uno armato di armi divine,
01158036c gāndharvyā māyayā yoddhum icchāmi vayasā varam

migliore per valore, con l'illusione dei gandharva volevo combattere, 
01158037a astrāgninā vicitro ’yaṁ dagdho me ratha uttamaḥ

con l'arma di Agni il mio bellissimo e supremo carro fu bruciato, 
01158037c so ’haṁ citraratho bhūtvā nāmnā dagdharatho ’bhavam

così io che era Citraratha di nome sono divenuto Dagdharatha,
01158038a saṁbhrr̥tā caiva vidyeyaṁ tapaseha purā mayā

e la mia conoscenza ottenuta un tempo col tapas,
01158038c nivedayiṣye tām adya prāṇadāyā mahātmane

la rivelerò oggi al grand'anima che mi ha salvato la vita,
01158039a saṁstambhitaṁ hi tarasā jitaṁ śaraṇam āgatam

chi al nemico vinto che si fermi a chiedere venia,
01158039c yo ’riṁ saṁyojayet prāṇaiḥ kalyāṇaṁ kiṁ na so ’rhati

salvi la vita quale fortuna non merita costui?
01158040a cakṣuṣī nāma vidyeyaṁ yāṁ somāya dadau manuḥ

questa scienza si chiama cakṣusī, la diede Manu a Soma,
01158040c dadau sa viśvāvasave mahyaṁ viśvāvasur dadau

e lui la conferì Viśvāvasu, e Viśvāvasu la diede a me,
01158041a seyaṁ kāpuruṣaṁ prāptā gurudattā praṇaśyati

essa giunta ad un vile uomo data dal guru si estinguerà,
01158041c āgamo ’syā mayā prokto vīryaṁ pratinibodha me

il suo percorso ti ho detto, ora ascolta la sua forza, 
01158042a yac cakṣuṣā draṣṭum icchet triṣu lokeṣu kiṁ cana

qualunque cosa si voglia vedere cogli occhi nei tre mondi,
01158042c tat paśyed yādrr̥śaṁ cecchet tādrr̥ṣaṁ draṣṭum arhati

questa si vede tale quale la si desideri e così si deve vedere,
01158043a samānapadye ṣaṇmāsān sthito vidyāṁ labhed imām

si ottiene questa scienza stando sei mesi su un piede solo,
01158043c anuneṣyāmy ahaṁ vidyāṁ svayaṁ tubhyaṁ vrate krr̥te

mai io ti rivelerò questa scienza senza che tu debba fare questo voto,
01158044a vidyayā hy anayā rājan vayaṁ nrr̥bhyo viśeṣitāḥ

per questa conoscenza noi o re, siamo superiori agli uomini,
01158044c aviśiṣṭāś ca devānām anubhāvapravartitāḥ

e neppure superati dagli dèi secondo l'opinione corrente,
01158045a gandharvajānām aśvānām ahaṁ puruṣasattama

e io di una razza di cavalli dei gandharva o migliore degli uomini,
01158045c bhrātrr̥bhyas tava pañcabhyaḥ prr̥thag dātā śataṁ śatam

un centinaio a ciascuno dei tuoi cinque fratelli darò,
01158046a devagandharvavāhās te divyagandhā manogamāḥ

cavalli degli dèi e dei gandharva sono, di divino profumo e veloci come il pensiero,
01158046c kṣīṇāḥ kṣīṇā bhavanty ete na hīyante ca raṁhasaḥ

e corrono veloci senza stancarsi pur se magri e teneri,
01158047a purā krr̥taṁ mahendrasya vajraṁ vrr̥tranibarhaṇe

anticamente fu fatta la folgore del grande Indra per la distruzione di Vṛtra,
01158047c daśadhā śatadhā caiva tac chīrṇaṁ vrr̥tramūrdhani

in migliaia di parti essa si ruppe sulla testa di Vṛtra,
01158048a tato bhāgīkrr̥to devair vajrabhāga upāsyate

allora divisa in parti dagli dèi ogni parte della folgore si venera,



01158048c loke yat sādhanaṁ kiṁ cit sā vai vajratanuḥ smrr̥tā
qualsiasi cosa conosciuta al mondo come strumento è una parte della folgore,

01158049a vajrapāṇir brāhmaṇaḥ syāt kṣatraṁ vajrarathaṁ smrr̥tam
la mano è la folgore dei brahmani, il carro si dice la folgore degli kṣatriya,

01158049c vaiśyā vai dānavajrāś ca karmavajrā yavīyasaḥ
il donare è la folgore dei vaiśya, e il compito è la folgore dello śūdra,

01158050a vajraṁ kṣatrasya vājino avadhyā vājinaḥ smrr̥tāḥ
dello kṣatriya i cavalli sono la folgore, e i cavalli sono inviolabili si dice, 

01158050c rathāṅgaṁ vaḍavā sūte sūtāś cāśveṣu ye matāḥ
come parte del carro, i due nati da Vaḍavā si dice che siano nati tra i cavalli,

01158051a kāmavarṇāḥ kāmajavāḥ kāmataḥ samupasthitāḥ
i cavalli che sono dotati a piacere di ogni colore e velocità,

01158051c ime gandharvajāḥ kāmaṁ pūrayiṣyanti te hayāḥ
sono quelli nati tra i gandharva, questi cavalli ti sarranno graditi.”

01158052  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01158052a yadi prītena vā dattaṁ saṁśaye jīvitasya vā
“ se pur per piacere o per salvarsi la vita sia data,

01158052c vidyā vittaṁ śrutaṁ vāpi na tad gandharva kāmaye
questa scienza conferita o recitata io non la desidero o gandharva.”

01158053  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01158053a saṁyogo vai prītikaraḥ saṁsatsu pratidrr̥śyate
“ l'accordo appare portare un beneficio nelle assemblee,

01158053c jīvitasya pradānena prīto vidyāṁ dadāmi te
per il dono della vita io sono felice di darti questa scienza,

01158054a tvatto hy ahaṁ grahīṣyāmi astram āgneyam uttamam
e da te io vorrei avere la suprema arma detta di Agni,

01158054c tathaiva sakhyaṁ bībhatso cirāya bharatarṣabha
e così a lungo vi sarà amicizia con Bībhatsu o toro dei bhārata.”

01158055  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01158055a tvatto ’streṇa vrr̥ṇomy aśvān saṁyogaḥ śāśvato ’stu nau
“per l'arma io da te accetto i cavalli, ed eterna amicizia sia tra noi,

01158055c sakhe tad brūhi gandharva yuṣmabhyo yad bhayaṁ tyajet
chiamami amico o gandharva abbandonate ogni paura.”

01159001  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01159001a kāraṇaṁ brūhi gandharva kiṁ tad yena sma dharṣitāḥ
“ dimmi o gandharva ogni causa per cui son attaccati,

01159001c yānto brahmavidaḥ santaḥ sarve rātrāv ariṁdama
tutti i virtuosi conoscitori del brahman che giungono di notte o uccisore di nemici.”

01159002  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01159002a anagnayo ’nāhutayo na ca viprapuraskrr̥tāḥ
“ privi di fuoco, privi di offerte, e senza aver davanti un brahmano,

01159002c yūyaṁ tato dharṣitāḥ stha mayā pāṇḍavanandana
voi dunque siete stati attaccati da me o rampollo dei pāṇḍava,



01159003a yakṣarākṣasagandharvāḥ piśācoragamānavāḥ
gli yakṣa, i rākṣasa e i gandharva, i piśāca gli uraga e gli uomini,

01159003c vistaraṁ kuruvaṁśasya śrīmataḥ kathayanti te
diffusamente raccontano la storia della gloriosa discendenza di Kuru,

01159004a nāradaprabhrr̥tīnāṁ ca devarṣīṇāṁ mayā śrutam
io ho udito dai divini ṛṣi con Nārada in testa,

01159004c guṇān kathayatāṁ vīra pūrveṣāṁ tava dhīmatām
le qualità raccontate o valoroso, dei tuoi saggi antenati,

01159005a svayaṁ cāpi mayā drr̥ṣṭaś caratā sāgarāmbarām
di persona poi ho veduto, vagando sulle acque dell'oceano, 

01159005c imāṁ vasumatīṁ krr̥tsnāṁ prabhāvaḥ svakulasya te
e sull'intera terra lo splendore della tua stirpe,

01159006a vede dhanuṣi cācāryam abhijānāmi te ’rjuna
e conosco il tuo maestro nell'arte dell'arco o Arjuna,

01159006c viśrutaṁ triṣu lokeṣu bhāradvājaṁ yaśasvinam
è famoso nei tre mondi, il glorioso figlio di Bharadvāja,

01159007a dharmaṁ vāyuṁ ca śakraṁ ca vijānāmy aśvinau tathā
e io conosco Dharma, Vāyu e Śakra e i due Aśvin,

01159007c pāṇḍuṁ ca kuruśārdūla ṣaḍ etān kulavardhanān
e anche Pāṇḍu o tigre dei kuru, tutti questi sei hanno aumentato la stirpe,

01159007e pitrr̥ r̥̄n etān ahaṁ pārtha devamānuṣasattamān
e sono anche i tuoi avi o pṛthāde, i migliori tra gli uomini e gli dèi,

01159008a divyātmāno mahātmānaḥ sarvaśastrabhrr̥tāṁ varāḥ
e anime divine, grandi anime, e i migliori di tutti gli armati,

01159008c bhavanto bhrātaraḥ śūrāḥ sarve sucaritavratāḥ
sono i tuoi fratelli, tutti prodi dai fermi voti,

01159009a uttamāṁ tu manobuddhiṁ bhavatāṁ bhāvitātmanām
e la suprema intelligenza di voi anime purificate,

01159009c jānann api ca vaḥ pārtha krr̥tavān iha dharṣaṇām
pur conoscendo io qui ho effettuato l'attacco contro di voi,

01159010a strīsakāśe ca kauravya na pumān kṣantum arhati
essendo vicine le donne o kaurava, non si deve perdonare agli uomini,

01159010c dharṣaṇām ātmanaḥ paśyan bāhudraviṇam āśritaḥ
guardando all'offesa fatta a me, e confidando nella forza delle mie braccia, 

01159011a naktaṁ ca balam asmākaṁ bhūya evābhivardhate
e di notte la nostra forza ancora aumenta invero,

01159011c yatas tato māṁ kaunteya sadāraṁ manyur āviśat
quindi la furia mi prese o kuntīde, vicino a mia moglie,

01159012a so ’haṁ tvayeha vijitaḥ saṁkhye tāpatyavardhana
così io fui da te qui vinto in battaglia, o discendente del figlio di Tapatī,

01159012c yena teneha vidhinā kīrtyamānaṁ nibodha me
per quale motivo qui ascolta il mio racconto,

01159013a brahmacaryaṁ paro dharmaḥ sa cāpi niyatas tvayi
la brahmacarya è il supremo dharma e tu pure la pratichi,

01159013c yasmāt tasmād ahaṁ pārtha raṇe ’smin vijitas tvayā
perciò io o pṛthāde in questo scontro fui vinto da te,

01159014a yas tu syāt kṣatriyaḥ kaś cit kāmavrr̥ttaḥ paraṁtapa
qualunque altro kṣatriya che pratichi l'eros o tormenta-nemici,

01159014c naktaṁ ca yudhi yudhyeta na sa jīvet kathaṁ cana



che combatta di notte non sopravvivrebbe in nessun modo,
01159015a yas tu syāt kāmavrr̥tto ’pi rājā tāpatya saṁgare

un re che pratichi l'eros o discendente di Tapatī in battaglia,
01159015c jayen naktaṁcarān sarvān sa purohitadhūrgataḥ

vincerebbe tutte le creature della notte solo se ha davanti un purohita,
01159016a tasmāt tāpatya yat kiṁ cin nrr̥ṇāṁ śreya ihepsitam

perciò o discendente di Tapatī, qualsiasi cosa che dagli uomini sia voluta,
01159016c tasmin karmaṇi yoktavyā dāntātmānaḥ purohitāḥ

questa azione si deve fare unendosi a dei purohita dall'anima domata,
01159017a vede ṣaḍaṅge niratāḥ śucayaḥ satyavādinaḥ

fedeli ai veda nelle sei parti, puri, e di sincera parola,
01159017c dharmātmānaḥ krr̥tātmānaḥ syur nrr̥pāṇāṁ purohitāḥ

con l'anima pia, e ben perfezionata, siano i purohita dei re,
01159018a jayaś ca niyato rājñaḥ svargaś ca syād anantaram

perenne sia la vittoria, e il paradiso sia senza fine, di quel re
01159018c yasya syād dharmavid vāgmī purodhāḥ śīlavāñ śuciḥ

che abbia un purohita sapiente del dharma, e di pura e virtuosa condotta,
01159019a lābhaṁ labdhum alabdhaṁ hi labdhaṁ ca parirakṣitum

per ottenere ciò che desidera e per proteggere quanto ottenuto,
01159019c purohitaṁ prakurvīta rājā guṇasamanvitam

il re si prenda un purohita pieno di qualità,
01159020a purohitamate tiṣṭhed ya icchet prr̥thivīṁ nrr̥paḥ

il sovrano che voglia ta terra si affidi all'opinione del purohita,
01159020c prāptuṁ meruvarottaṁsāṁ sarvaśaḥ sāgarāmbarām

e otterrà tutta la terra attorniata dalle acque del mare,
01159021a na hi kevalaśauryeṇa tāpatyābhijanena ca

col mero valore, e con la nobile nascita o discendente di Tapatī,
01159021c jayed abrāhmaṇaḥ kaś cid bhūmiṁ bhūmipatiḥ kva cit

ma privo di un brahamano un sovrano non può vincere qualche terra, 
01159022a tasmād evaṁ vijānīhi kurūṇāṁ vaṁśavardhana

perciò questo sappi o propagatore dei kuru,
01159022c brāhmaṇapramukhaṁ rājyaṁ śakyaṁ pālayituṁ ciram

che un regno con un brahmano in testa può essere a lungo protetto.”

01160001  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01160001a tāpatya iti yad vākyam uktavān asi mām iha
“ discendente di Tapatī, questo il modo in cui mi hai qui chiamato,

01160001c tad ahaṁ jñātum icchāmi tāpatyārthaviniścayam
io vorrei sapere il motivo per cui sono discendente di Tapatī,

01160002a tapatī nāma kā caiṣā tāpatyā yatkrr̥te vayam
e chi è costei di nome Tapatī? e perché noi siamo suoi discendenti?

01160002c kaunteyā hi vayaṁ sādho tattvam icchāmi veditum
 noi siamo i kuntīdi o virtuoso, io voglio conoscere la verità.”

01160003  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01160003a evam uktaḥ sa gandharvaḥ kuntīputraṁ dhanaṁjayam
così richiesto il gandharva al figlio di Kuntī al conquista-ricchezze,

01160003c viśrutāṁ triṣu lokeṣu śrāvayām āsa vai kathām



celebrato nei tre mondi quasta storia raccontava.
01160004  gandharva uvāca

il gandharva disse:
01160004a hanta te kathayiṣyāmi kathām etāṁ manoramām

“ ascolta io ti racconterò questa affascinante storia,
01160004c yathāvad akhilāṁ pārtha dharmyāṁ dharmabhrr̥tāṁ vara

esattamente e completamente o pṛthāde, o migliore dei sostenitori del dharma,
01160005a uktavān asmi yena tvāṁ tāpatya iti yad vacaḥ

l'espressione con cui ti ho chiamato: discendente di Tapatī,
01160005c tat te ’haṁ kathayiṣyāmi śrr̥ṇuṣvaikamanā mama

io ti spiegherò, ascoltami dunque attentamente,
01160006a ya eṣa divi dhiṣṇyena nākaṁ vyāpnoti tejasā

colui che in cielo col suo benefico splendore pervade il firmamento,
01160006c etasya tapatī nāma babhūvāsadrr̥śī sutā

aveva una figlia di nome Tapatī simile a lui,
01160007a vivasvato vai kaunteya sāvitryavarajā vibho

a Vivasvat, o kuntīde ed era sorella minore Sāvitrī,
01160007c viśrutā triṣu lokeṣu tapatī tapasā yutā

Tapatī celebre nei tre mondi per esser intenta al tapas,
01160008a na devī nāsurī caiva na yakṣī na ca rākṣasī

né dea, né asura, né yakṣa né femmina rākṣasa,
01160008c nāpsarā na ca gandharvī tathārūpeṇa kā cana

né apsaras né una gandharva vi era della sua bellezza,
01160009a suvibhaktānavadyāṅgī svasitāyatalocanā

con tutte le membra prive di difetti, con occhi grandi e neri,
01160009c svācārā caiva sādhvī ca suveṣā caiva bhāminī

di ottima condotta, e virtuosa e ben vestita era quella bellissima,
01160010a na tasyāḥ sadrr̥śaṁ kaṁ cit triṣu lokeṣu bhārata

non aveva pari in tutti e tre i mondi o Bhārata,
01160010c bhartāraṁ savitā mene rūpaśīlakulaśrutaiḥ

e il padre Savitṛ pensava per lei un marito che avesse fama, condotta e bellezza,
01160011a saṁprāptayauvanāṁ paśyan deyāṁ duhitaraṁ tu tām

e vedendo la figlia entrata nella giovinezza, e pronta per le nozze, 
01160011c nopalebhe tataḥ śāntiṁ saṁpradānaṁ vicintayan

non trovava pace allora sempre pensando al matrimonio,
01160012a artharkṣaputraḥ kaunteya kurūṇām rr̥ṣabho balī

allora o kuntīde, il forte figlio di Ṛkṣa, toro dei kuru,
01160012c sūryam ārādhayām āsa nrr̥paḥ saṁvaraṇaḥ sadā

il sovrano Saṃvaraṇa sempre venerava il sole,
01160013a arghyamālyopahāraiś ca śaśvac ca nrr̥patir yataḥ

sempre controllato quel sovrano e offrendo preziose ghirlande, 
01160013c niyamair upavāsaiś ca tapobhir vividhair api

e con penitenze e digiuni, e vari tipi di tapas,
01160014a śuśrūṣur anahaṁvādī śuciḥ pauravanandanaḥ

per desiderio di imparare, sempre puro e di parole mai egoiste,
01160014c aṁśumantaṁ samudyantaṁ pūjayām āsa bhaktimān

pieno di devozione venerava il sole nascente,
01160015a tataḥ krr̥tajñaṁ dharmajñaṁ rūpeṇāsadrr̥śaṁ bhuvi

 sapiente ed esperto del dharma, e impareggiabile per aspetto in terra,



01160015c tapatyāḥ sadrr̥śaṁ mene sūryaḥ saṁvaraṇaṁ patim
sapendo chi era Saṃvaraṇa, il sole pensava a lui come marito adatto a Tapatī,

01160016a dātum aicchat tataḥ kanyāṁ tasmai saṁvaraṇāya tām
voleva dare perciò la fanciulla a Saṃvaraṇa, 

01160016c nrr̥pottamāya kauravya viśrutābhijanāya vai
a quel migliore dei sovrani, o kauravya, per nascita e fama,

01160017a yathā hi divi dīptāṁśuḥ prabhāsayati tejasā
come in cielo risplende il sole acceso di luce,

01160017c tathā bhuvi mahīpālo dīptyā saṁvaraṇo ’bhavat
così sulla terra per splendore era il sovrano Saṃvaraṇa, 

01160018a yathārcayanti cādityam udyantaṁ brahmavādinaḥ
e come coloro che recitano i veda venerano il sole nascente,

01160018c tathā saṁvaraṇaṁ pārtha brāhmaṇāvarajāḥ prajāḥ
così le altre genti inferiori ai brahamani, o pṛthāde veneravano Saṃvaraṇa,

01160019a sa somam ati kāntatvād ādityam ati tejasā
egli più di Soma per bellezza, più del sole per splendore,

01160019c babhūva nrr̥patiḥ śrīmān suhrr̥dāṁ durhrr̥dām api
era quel glorioso sovrano per gli amici e per i nemici,

01160020a evaṁguṇasya nrr̥pates tathāvrr̥ttasya kaurava
essendo dotato di tali qualità il sovrano o kaurava,

01160020c tasmai dātuṁ manaś cakre tapatīṁ tapanaḥ svayam
il sole pose mente di dare a lui la propria figlia Tapatī,

01160021a sa kadā cid atho rājā śrīmān uruyaśā bhuvi
un giorno dunque quel glorioso re di enorme potenza sulla terra,

01160021c cacāra mrr̥gayāṁ pārtha parvatopavane kila
era intento alla caccia o pṛthāde in un boschetto montano,

01160022a carato mrr̥gayāṁ tasya kṣutpipāsāśramānvitaḥ
e mentre era intento alla caccia, sopraffatto da stanchezza, fame e sete,

01160022c mamāra rājñaḥ kaunteya girāv apratimo hayaḥ
moriva il superbo cavallo del re o kuntīde sulla montagna,

01160023a sa mrr̥tāśvaś caran pārtha padbhyām eva girau nrr̥paḥ
il sovrano mortogli il cavallo o pṛthāde a piedi aggirandosi sul monte,

01160023c dadarśāsadrr̥śīṁ loke kanyām āyatalocanām
vedeva un'impareggiabile fanciulla dai grandi occhi,

01160024a sa eka ekām āsādya kanyāṁ tām arimardanaḥ
egli da solo alla fanciulla pure sola, avvicinatosi quell'uccisore di nemici,

01160024c tasthau nrr̥patiśārdūlaḥ paśyann avicalekṣaṇaḥ
si fermava quella tigre dei sovrani guardandola con occhi fissi,

01160025a sa hi tāṁ tarkayām āsa rūpato nrr̥patiḥ śriyam
il sovrano pensava fosse Śrī per la sua bellezza,

01160025c punaḥ saṁtarkayām āsa raver bhraṣṭām iva prabhām
e ancora pensava che fosse la luce del sole caduta a terra,

01160026a giriprasthe tu sā yasmin sthitā svasitalocanā
ella se ne stava coi suoi occhi neri, su quella cima del monte,

01160026c sa savrr̥kṣakṣupalato hiraṇmaya ivābhavat
che con le sue liane, alberi e cespugli sembrava fatto d'oro,

01160027a avamene ca tāṁ drr̥ṣṭvā sarvaprāṇabhrr̥tāṁ vapuḥ
e dopo averla vista disprezzava il corpo di ogni vivente.

01160027c avāptaṁ cātmano mene sa rājā cakṣuṣaḥ phalam



e il re pensava di ottenere per sé il frutto della sua vista,
01160028a janmaprabhrr̥ti yat kiṁ cid drr̥ṣṭavān sa mahīpatiḥ

qualunque cosa che avesse visto fin dalla nascita, quel sovrano
01160028c rūpaṁ na sadrr̥śaṁ tasyās tarkayām āsa kiṁ cana

non riteneva fosse in alcun modo pari alla sua bellezza,
01160029a tayā baddhamanaścakṣuḥ pāśair guṇamayais tadā

cogli occhi e il cuore legati a lei, da legami infrangibili,
01160029c na cacāla tato deśād bubudhe na ca kiṁ cana

non si muoveva allora da quel luogo e non si accorgeva di null'altro,
01160030a asyā nūnaṁ viśālākṣyāḥ sadevāsuramānuṣam

' costei dai grandi occhi e bellezza, fu fatta apparire dal creatore 
01160030c lokaṁ nirmathya dhātredaṁ rūpam āviṣkrr̥taṁ krr̥tam

frullando il mondo con tutti gli dèi asura e uomini.'
01160031a evaṁ sa tarkayām āsa rūpadraviṇasaṁpadā

così pensava che fosse dotata della sostanza stessa della bellezza,
01160031c kanyām asadrr̥śīṁ loke nrr̥paḥ saṁvaraṇas tadā

quella fanciulla impareggiabile al mondo, il sovrano Saṃvaraṇa allora,
01160032a tāṁ ca drr̥ṣṭvaiva kalyāṇīṁ kalyāṇābhijano nrr̥paḥ

il sovrano nobile per nascita, vedendo quella splendida creatura,
01160032c jagāma manasā cintāṁ kāmamārgaṇapīḍitaḥ

cadeva nell'ansia con l'animo, colpito dalle frecce dell'amore,
01160033a dahyamānaḥ sa tīvreṇa nrr̥patir manmathāgninā

violentemente bruciando il sovrano, per il fuoco della passione,
01160033c apragalbhāṁ pragalbhaḥ sa tām uvāca yaśasvinīm

risoluto, a quella timida e bellissima fanciulla diceva:
01160034a kāsi kasyāsi rambhoru kimarthaṁ ceha tiṣṭhasi

' chi sei, e di chi sei, o belle-coscie, e per quale motivo ti trovi qui? 
01160034c kathaṁ ca nirjane ’raṇye carasy ekā śucismite

perché da sola in questa deserta foresta ti aggiri o bel-sorriso?
01160035a tvaṁ hi sarvānavadyāṅgī sarvābharaṇabhūṣitā

tu sei perfetta in ogni membra, adornata di ogni ornamento,
01160035c vibhūṣaṇam ivaiteṣāṁ bhūṣamattakAzṇānām abhīpsitam

tu sei l'ornamento desiderato da tutti i tuoi ornamenti,
01160036a na devīṁ nāsurīṁ caiva na yakṣīṁ na ca rākṣasīm

né dea, né una asura, né una yakṣa, o una rākṣasa 
01160036c na ca bhogavatīṁ manye na gandharvīṁ na mānuṣīm

né serpentessa, né gandharva, né donna umana io credo,
01160037a yā hi drr̥ṣṭā mayā kāś cic chrutā vāpi varāṅganāḥ

che prima da me fu vista o di cui ho udito tra le più belle,
01160037c na tāsāṁ sadrr̥śīṁ manye tvām ahaṁ mattakāśini

io penso che nessuna di queste sia pari a te o meravigliosa.'
01160038a evaṁ tāṁ sa mahīpālo babhāṣe na tu sā tadā

così quel principe della terra parlava a lei, ma ella non
01160038c kāmārtaṁ nirjane ’raṇye pratyabhāṣata kiṁ cana

rispondeva acuna cosa a lui pieno d'amore in quella deserta foresta,
01160039a tato lālapyamānasya pārthivasyāyatekṣaṇā

quindi lei coi suoi grandi occhi, mentre il principe parlava,
01160039c saudāminīva sābhreṣu tatraivāntaradhīyata

come un lampo tra le nuvole da là spariva,



01160040a tām anvicchan sa nrr̥patiḥ paricakrāma tat tadā
il sovrano per cercarla allora percorreva 

01160040c vanaṁ vanajapatrākṣīṁ bhramann unmattavat tadā
quella foresta, vagando come un pazzo in cerca di quegli occhi di loto,

01160041a apaśyamānaḥ sa tu tāṁ bahu tatra vilapya ca
e non trovandola allora egli là, molto lamentandosi,

01160041c niśceṣṭaḥ kauravaśreṣṭho muhūrtaṁ sa vyatiṣṭhata
privo di senno quel migliore dei kaurava a lungo stava.”

01161001  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01161001a atha tasyām adrr̥śyāyāṁ nrr̥patiḥ kāmamohitaḥ
“ allora il sovrano non riuscendo a vederla, confuso dall'amore,

01161001c pātanaḥ śatrusaṁghānāṁ papāta dharaṇītale
come colpito da schiere di nemici, cadeva al suolo,

01161002a tasmin nipatite bhūmāv atha sā cāruhāsinī
e lui caduto a terra, allora la fanciulla dal bel sorriso,

01161002c punaḥ pīnāyataśroṇī darśayām āsa taṁ nrr̥pam
con le sue prominenti natiche si mostrava di nuovo al sovrano,

01161003a athābabhāṣe kalyāṇī vācā madhurayā nrr̥pam
e quindi, la splendida parlava al sovrano con voce dolcissima,

01161003c taṁ kurūṇāṁ kulakaraṁ kāmābhihatacetasam
a quell'antenato dei kuru col cuore colpito dall'amore:

01161004a uttiṣṭhottiṣṭha bhadraṁ te na tvam arhasy ariṁdama
' alzati, alzati, fortuna sia a te, tu non devi o uccisore di nemici,

01161004c mohaṁ nrr̥patiśārdūla gantum āviṣkrr̥taḥ kṣitau
cadere in deliquio o tigre tra i sovrani, allo scoperto sulla terra.'

01161005a evam ukto ’tha nrr̥patir vācā madhurayā tadā
così apostrofato da quella dolcissima voce il sovrano allora,

01161005c dadarśa vipulaśroṇīṁ tām evābhimukhe sthitām
la vedeva con le sue larghe natiche ferma li davanti,

01161006a atha tām asitāpāṅgīm ābabhāṣe narādhipaḥ
allora il sovrano di uomini diceva a lei dagli occhi neri,

01161006c manmathāgniparītātmā saṁdigdhākṣarayā girā
coll'anima presa dal fuoco della passione, e con confuse parole:

01161007a sādhu mām asitāpāṅge kāmārtaṁ mattakāśini
' rettamente o occhi neri, me pieno di amore o incantatrice,

01161007c bhajasva bhajamānaṁ māṁ prāṇā hi prajahanti mām
prendi, prendi me che ti bramo, o la vita mi abbandonerà,

01161008a tvadarthaṁ hi viśālākṣi mām ayaṁ niśitaiḥ śaraiḥ
per te o grandi-occhi, mi trafigge con le sue aguzze

01161008c kāmaḥ kamalagarbhābhe pratividhyan na śāmyati
frecce il dio Kāma e, o simile ad una gemma di loto, mai si stanca,

01161009a grastam evam anākrande bhadre kāmamahāhinā
io sono posseduto senza protezione o bella, dal grande serpente dell'amore,

01161009c sā tvaṁ pīnāyataśroṇi paryāpnuhi śubhānane
tu o bellissima dalle prominenti natiche, poni fine a ciò,

01161010a tvayy adhīnā hi me prāṇāḥ kiṁnarodgītabhāṣiṇi
da te dipende la mia vita o tu dalla voce simile al canto di un kiṃnara,



01161010c cārusarvānavadyāṅgi padmendusadrr̥śānane
dagli occhi e dalle membra perfette, dal viso bello come loto o luna,

01161011a na hy ahaṁ tvad rr̥te bhīru śakṣye jīvitum ātmanā
io senza di te o timida, non posso vivere da me,

01161011c tasmāt kuru viśālākṣi mayy anukrośam aṅgane
perciò o grandi occhi, abbi di me compassione o tu dalle splendide membra, 

01161012a bhaktaṁ mām asitāpāṅge na parityaktum arhasi
la mia devozione o occhi neri, non devi trascurare,

01161012c tvaṁ hi māṁ prītiyogena trātum arhasi bhāmini
tu devi col tuo amore, salvarmi o bellissima,

01161013a gāndharveṇa ca māṁ bhīru vivāhenaihi sundari
coll'unione dei gandharva o timida qui o bellissima,

01161013c vivāhānāṁ hi rambhoru gāndharvaḥ śreṣṭha ucyate
il matrimonio dei gandharva o belle-membra, si dice sia il migliore.'

01161014  tapaty uvāca
Tapatī disse:

01161014a nāham īśātmano rājan kanyā pitrr̥matī hy aham
' io o re non sono padrona di me, sono fanciulla con un padre io,

01161014c mayi ced asti te prītir yācasva pitaraṁ mama
se tu hai dell'amore per me chiedimi al padre mio,

01161015a yathā hi te mayā prāṇāḥ saṁgrr̥hītā nareśvara
e come la tua vita è stata presa da me o signore di uomini,

01161015c darśanād eva bhūyas tvaṁ tathā prāṇān mamāharaḥ
così tu pure con la tua presenza hai rapito la mia vita,

01161016a na cāham īśā dehasya tasmān nrr̥patisattama
ma io non sono padrona del mio corpo, perciò o migliore dei sovrani,

01161016c samīpaṁ nopagacchāmi na svatantrā hi yoṣitaḥ
non ti vengo vicino, le donne non sono indipendenti,

01161017a kā hi sarveṣu lokeṣu viśrutābhijanaṁ nrr̥pam
quale fanciulla in tutti i mondi, un sovrano celebrato per nascita,

01161017c kanyā nābhilaṣen nāthaṁ bhartāraṁ bhaktavatsalam
non vorrebbe come protettore e marito dall'amore sincero?

01161018a tasmād evaṁgate kāle yācasva pitaraṁ mama
perciò stando così le cose, chiedi a mio padre,

01161018c ādityaṁ praṇipātena tapasā niyamena ca
al dio sole, con rispetto, con tutto il tuo tapas e con controllo,

01161019a sa cet kāmayate dātuṁ tava mām arimardana
se egli vorrà darmi a te o uccisore di nemici,

01161019c bhaviṣyāmy atha te rājan satataṁ vaśavartinī
io diverrò o re, sempre in tuo possesso,

01161020a ahaṁ hi tapatī nāma sāvitryavarajā sutā
io sono Tapatī di nome sorella minore di Sāvitrī, e figlia 

01161020c asya lokapradīpasya savituḥ kṣatriyarṣabha
di Savitṛ che illumina i mondi o toro degli kṣatriya.' “

01162001  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01162001a evam uktvā tatas tūrṇaṁ jagāmordhvam aninditā
“ così avendo parlato allora quell'irreprensibile rapida saliva in alto,



01162001c sa tu rājā punar bhūmau tatraiva nipapāta ha
ma il re di di nuovo cadeva a terra 

01162002a amātyaḥ sānuyātras tu taṁ dadarśa mahāvane
il suo ministro cogli attendenti lo vedeva allora nella grande foresta,

01162002c kṣitau nipatitaṁ kāle śakradhvajam ivocchritam
alla fine, caduto a terra, come l'alto pennone di Śakra, 

01162003a taṁ hi drr̥ṣṭvā maheṣvāsaṁ niraśvaṁ patitaṁ kṣitau
vedendo quel grande arciere senza cavallo caduto al suolo,

01162003c babhūva so ’sya sacivaḥ saṁpradīpta ivāgninā
il suo ministro divenne come acceso da un fuoco,

01162004a tvarayā copasaṁgamya snehād āgatasaṁbhramaḥ
rapidamente avvicinandosi, caduto in confusione per l'affetto,

01162004c taṁ samutthāpayām āsa nrr̥patiṁ kāmamohitam
quel sovrano obnubilato dall'amore, faceva alzare

01162005a bhūtalād bhūmipāleśaṁ piteva patitaṁ sutam
da terra il sovrano, come un padre il figlio caduto,

01162005c prajñayā vayasā caiva vrr̥ddhaḥ kīrtyā damena ca
anziano di saggezza, di fama di energia e di autocontrollo,

01162006a amātyas taṁ samutthāpya babhūva vigatajvaraḥ
 il ministro avendolo fatto rialzare si liberava da ogni ansia,

01162006c uvāca cainaṁ kalyāṇyā vācā madhurayotthitam
e gli diceva con dolcezza quando era in piedi queste nobili parole:

01162006e mā bhair manujaśārdūla bhadraṁ cāstu tavānagha
'non temere o tigre fra gli uomini, fortuna sia a te o senza-macchia.'

01162007a kṣutpipāsāpariśrāntaṁ tarkayām āsa taṁ nrr̥pam
e pensava che il sovrano preso da stanchezza, fame e sete,

01162007c patitaṁ pātanaṁ saṁkhye śātravāṇāṁ mahītale
fosse caduto a terra come colpito in battaglia da una schiera di nemici,

01162008a vāriṇātha suśītena śiras tasyābhyaṣecayat
con acque fresche allora spruzzava la sua testa,

01162008c asprr̥śan mukuṭaṁ rājñaḥ puṇḍarīkasugandhinā
frizionando il cranio di quel re con l'essenza del loto bianco,

01162009a tataḥ pratyāgataprāṇas tad balaṁ balavān nrr̥paḥ
quindi recuperati i sensi e la forza quel potente sovrano,

01162009c sarvaṁ visarjayām āsa tam ekaṁ sacivaṁ vinā
tutti allontanava eccetto il solo ministro,

01162010a tatas tasyājñayā rājño vipratasthe mahad balam
quindi per ordine del re si allontanava il grande esercito,

01162010c sa tu rājā giriprasthe tasmin punar upāviśat
e il re di nuovo si sedette sulla cima del monte,

01162011a tatas tasmin girivare śucir bhūtvā krr̥tāñjaliḥ
quindi su quella suprema montagna purificatosi, a mani giunte,

01162011c ārirādhayiṣuḥ sūryaṁ tasthāv ūrdhvabhujaḥ kṣitau
per venerare Sūrya stava in piedi sulla terra a braccia levate,

01162012a jagāma manasā caiva vasiṣṭham rr̥ṣisattamam
e con la mente pensava a Vasiṣṭha il migliore dei ṛṣi,

01162012c purohitam amitraghnas tadā saṁvaraṇo nrr̥paḥ
come purohita, il re Saṃvaraṇa uccisore di nemici,

01162013a naktaṁdinam athaikasthe sthite tasmiñ janādhipe



notte e giorno quindi da solo stando così, quel signore di genti,
01162013c athājagāma viprarṣis tadā dvādaśame ’hani

giungeva allora al dodicesimo giorno quel ṛṣi brahmano,
01162014a sa viditvaiva nrr̥patiṁ tapatyā hrr̥tamānasam

sapendo che il sovrano aveva il cuore rapito da Tapatī,
01162014c divyena vidhinā jñātvā bhāvitātmā mahān rr̥ṣiḥ

conscendolo per divina virtù, il grande ṛṣi dall'anima compiuta,
01162015a tathā tu niyatātmānaṁ sa taṁ nrr̥patisattamam

allora quell'anima pia, volendo fare il suo bene,
01162015c ābabhāṣe sa dharmātmā tasyaivārthacikīrṣayā

parlava al migliore dei sovrani che era in controllo di sé stesso,
01162016a sa tasya manujendrasya paśyato bhagavān rr̥ṣiḥ

il venerabile ṛṣi sotto gli occhi di quel signore di uomini,
01162016c ūrdhvam ācakrame draṣṭuṁ bhāskaraṁ bhāskaradyutiḥ

acceso di luce si alzava in volo a visitare il sole,
01162017a sahasrāṁśuṁ tato vipraḥ krr̥tāñjalir upasthitaḥ

e quel savio a mani giunte, venerando il sole dai mille raggi,
01162017c vasiṣṭho ’ham iti prītyā sa cātmānaṁ nyavedayat

' io sono Vasiṣṭha.' con piacere presentava sé stesso,
01162018a tam uvāca mahātejā vivasvān munisattamam

a quell'ottimo muni diceva Vivasvat nel suo grande splendore:
01162018c maharṣe svāgataṁ te ’stu kathayasva yathecchasi

' o grande ṛṣi, che tu sia il benvenuto, dimmi cosa desideri.'

01163001  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

01163001a yaiṣā te tapatī nāma sāvitryavarajā sutā
' tua figlia di nome Tapatī che è sorella minore di Sāvitrī,

01163001c tāṁ tvāṁ saṁvaraṇasyārthe varayāmi vibhāvaso
costei io ti chiedo o tesoro di luce, per conto di Saṃvaraṇa,

01163002a sa hi rājā brr̥hatkīrtir dharmārthavid udāradhīḥ
costui è re di grande fama, esperto di dharma e artha, e di grande intelligenza,

01163002c yuktaḥ saṁvaraṇo bhartā duhitus te vihaṁgama
è dunque Saṃvaraṇa il marito adatto a tua figlia o astro del cielo.' “

01163003  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01163003a ity uktaḥ savitā tena dadānīty eva niścitaḥ
“ così richiesto Savitṛ: ' a lui io la darò sicuramente.'

01163003c pratyabhāṣata taṁ vipraṁ pratinandya divākaraḥ
così il sole, luce del giorno rispondeva al savio salutandolo: 

01163004a varaḥ saṁvaraṇo rājñāṁ tvam rr̥ṣīṇāṁ varo mune
'Saṃvaraṇa è il migliore dei re e tu o muni, sei il migliore dei ṛṣi,

01163004c tapatī yoṣitāṁ śreṣṭhā kim anyatrāpavarjanāt
Tapatī è la migliore delle donne, a chi altri darla in nozze?'

01163005a tataḥ sarvānavadyāṅgīṁ tapatīṁ tapanaḥ svayam
quindi l'astro acceso in persona, Tapati, perfetta in ogni membra,

01163005c dadau saṁvaraṇasyārthe vasiṣṭhāya mahātmane
dava a Vasiṣṭha grand'anima per conto di Saṃvaraṇa,

01163005e pratijagrāha tāṁ kanyāṁ maharṣis tapatīṁ tadā



acquistata la fanciulla Tapatī, allora il grande ṛṣi,
01163006a vasiṣṭho ’tha visrr̥ṣṭaś ca punar evājagāma ha

Vasiṣṭha lasciato andare, di nuovo tornava,
01163006c yatra vikhyātakīrtiḥ sa kurūṇām rr̥ṣabho ’bhavat

dove stava quel toro dei kuru dall'enorme fama,
01163007a sa rājā manmathāviṣṭas tadgatenāntarātmanā

il re pieno di passione con tutta l'anima diretta a lei,
01163007c drr̥ṣṭvā ca devakanyāṁ tāṁ tapatīṁ cāruhāsinīm

vedendo la fanciulla divina, Tapatī dal dolce sorriso,
01163007e vasiṣṭhena sahāyāntīṁ saṁhrr̥ṣṭo ’bhyadhikaṁ babhau

venire assieme a Vasiṣṭha, ne fu lieto sopra ogni cosa,
01163008a krr̥cchre dvādaśarātre tu tasya rājñaḥ samāpite

in quella dodicesima notte in cui il re era impegnato nella fatica,
01163008c ājagāma viśuddhātmā vasiṣṭho bhagavān rr̥ṣiḥ

giungeva il venerabile ṛṣi Vasiṣṭha dall'anima perfetta,
01163009a tapasārādhya varadaṁ devaṁ gopatim īśvaram

col tapas ingraziandosi il dio sole, signore e benefattore,
01163009c lebhe saṁvaraṇo bhāryāṁ vasiṣṭhasyaiva tejasā

Saṃvaraṇa ottenne la moglie per il potere di Vasiṣṭha,
01163010a tatas tasmin giriśreṣṭhe devagandharvasevite

quindi in questa cima dei monti frequentata da dèi e gandharva, 
01163010c jagrāha vidhivat pāṇiṁ tapatyāḥ sa nararṣabhaḥ

acquisiva secondo le regole la mano di Tapatī quel toro dei sovrani,
01163011a vasiṣṭhenābhyanujñātas tasminn eva dharādhare

col permesso di Vasiṣṭha su quella montagna,
01163011c so ’kāmayata rājarṣir vihartuṁ saha bhāryayā

quel re e ṛṣi amava aggirasi assieme alla moglie,
01163012a tataḥ pure ca rāṣṭre ca vāhaneṣu baleṣu ca

quindi in città e nel regno e sulle forti truppe,
01163012c ādideśa mahīpālas tam eva sacivaṁ tadā

 il signore della terra, poneva il suo ministro, 
01163013a nrr̥patiṁ tv abhyanujñāya vasiṣṭho ’thāpacakrame

e Vasiṣṭha avendo salutato il sovrano se ne partiva,
01163013c so ’pi rājā girau tasmin vijahārāmaropamaḥ

e  il re in quella montagna viveva come un immortale,
01163014a tato dvādaśa varṣāṇi kānaneṣu jaleṣu ca

quindi per dodici anni in quelle foreste e acque,
01163014c reme tasmin girau rājā tayaiva saha bhāryayā

di quella montagna si rallegrava assieme a sua moglie,
01163015a tasya rājñaḥ pure tasmin samā dvādaśa sarvaśaḥ

ma nella ciità di quel re per dodici anni interi,
01163015c na vavarṣa sahasrākṣo rāṣṭre caivāsya sarvaśaḥ

non faceva piovere il dio dai mille-occhi, e nemmeno nell'intero regno,
01163016a tat kṣudhārtair nirānandaiḥ śavabhūtais tadā naraiḥ

presi dalla siccità tutte le creature e gli uomini e divenuti infermi,
01163016c abhavat pretarājasya puraṁ pretair ivāvrr̥tam

la città era coperta di morti come quella del re dei morti,
01163017a tatas tat tādrr̥śaṁ drr̥ṣṭvā sa eva bhagavān rr̥ṣiḥ

allora questa vedendo in tale modo, il venerabile ṛṣi



01163017c abhyapadyata dharmātmā vasiṣṭho rājasattamam
Vasiṣṭha, quell'anima pia si recava dall'ottimo re,

01163018a taṁ ca pārthivaśārdūlam ānayām āsa tat puram
e riconduceva quella tigre dei principi, assieme a Tapatī

01163018c tapatyā sahitaṁ rājann uṣitaṁ dvādaśīḥ samāḥ
o re, nella città disseccata per dodici anni,

01163019a tataḥ pravrr̥ṣṭas tatrāsīd yathāpūrvaṁ surārihā
allora l'uccisore dei nemici degli dèi faceva piovere di nuovo come prima,

01163019c tasmin nrr̥patiśārdūle praviṣṭe nagaraṁ punaḥ
entrato dunque la tigre dei sovrani di nuovo in città,

01163020a tataḥ sarāṣṭraṁ mumude tat puraṁ parayā mudā
allora la città e l'intero regno si rallegrava di suprema gioia,

01163020c tena pārthivamukhyena bhāvitaṁ bhāvitātmanā
essendo protetta dal primo dei principi, dall'anima compiuta,

01163021a tato dvādaśa varṣāṇi punar īje narādhipaḥ
quindi per altri dodici anni il sovrano di nuovo sacrificava,

01163021c patnyā tapatyā sahito yathā śakro marutpatiḥ
assieme alla moglie Tapatī, come fa Śakra signore dei marut,

01163022a evam āsīn mahābhāgā tapatī nāma paurvikī
cosi essendo quella virtuosa di nome Tapatī una tua antenata,

01163022c tava vaivasvatī pārtha tāpatyas tvaṁ yayā mataḥ
quella figlia di Vivasvat, o pṛthāde per questo tu sei credo, discendente di Tapatī, 

01163023a tasyāṁ saṁjanayām āsa kuruṁ saṁvaraṇo nrr̥paḥ
il sovrano Saṃvaraṇa generava Kuru, con Tapatī,

01163023c tapatyāṁ tapatāṁ śreṣṭha tāpatyas tvaṁ tato ’rjuna
quel migliore dei governanti, quindi tu sei discendente di Tapatī o Arjuna.”

01164001  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse:

01164001a sa gandharvavacaḥ śrutvā tat tadā bharatarṣabha
udite le parole del gandharva allora o toro dei bhārata,

01164001c arjunaḥ parayā prītyā pūrṇacandra ivābabhau
Arjuna, come luna piena si illuminava per il supremo piacere,

01164002a uvāca ca maheṣvāso gandharvaṁ kurusattamaḥ
e quel grande arciere, il migliore dei kuru diceva al gandharva:

01164002c jātakautūhalo ’tīva vasiṣṭhasya tapobalāt
“ grandissima curiosità io ho per la forza del tapas di Vasiṣṭha,

01164003a vasiṣṭha iti yasyaitad rr̥ṣer nāma tvayeritam
di quel ṛṣi che tu hai chiamato col nome di Vasiṣṭha,

01164003c etad icchāmy ahaṁ śrotuṁ yathāvat tad vadasva me
questo vorrei conoscere secondo verità, raccontami dunque,

01164004a ya eṣa gandharvapate pūrveṣāṁ naḥ purohitaḥ
di costui che era purohita dei nostri avi, o sovrano dei gandharva,

01164004c āsīd etan mamācakṣva ka eṣa bhagavān rr̥ṣiḥ
dimmi dunque: chi era questo venerabile ṛṣi?”

01164005  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01164005a tapasā nirjitau śaśvad ajeyāv amarair api
“ attraverso il tapas avendo vinto le due cose invincibili persino per gli immortali,



01164005c kāmakrodhāv ubhau yasya caraṇau saṁvavāhatuḥ
l'ira e il desiderio, questi due i suoi piedi acarrezzavano,

01164006a yas tu nocchedanaṁ cakre kuśikānām udāradhīḥ
egli era il grande saggio che non compì la distruzione dei discendenti di Kuśika, 

01164006c viśvāmitrāparādhena dhārayan manyum uttamam
sopportando la grande indignazione per l'offesa di Viśvāmitra,

01164007a putravyasanasaṁtaptaḥ śaktimān api yaḥ prabhuḥ
quel potente tormentato dall'uccisione dei figli, pur potendo, 

01164007c viśvāmitravināśāya na mene karma dāruṇam
non poneva mente a qualche terribile azione per uccidere Viśvāmitra,

01164008a mrr̥tāṁś ca punar āhartuṁ yaḥ sa putrān yamakṣayāt
lui che per riportare i figli morti dalla dimora di Yama,

01164008c krr̥tāntaṁ nāticakrāma velām iva mahodadhiḥ
non sormontava quella morte, come l'oceano non fa con le coste,

01164009a yaṁ prāpya vijitātmānaṁ mahātmānaṁ narādhipāḥ
i sovrani che avendo avuto quel grand'anima dal pieno controllo di sé,

01164009c ikṣvākavo mahīpālā lebhire prr̥thivīm imām
quei sovrani discendenti di Ikṣvāku, acquistarono questa terra,

01164010a purohitavaraṁ prāpya vasiṣṭham rr̥ṣisattamam
ottenuto come eccellente purohita il migliore dei ṛṣi Vasiṣṭha, 

01164010c ījire kratubhiś cāpi nrr̥pās te kurunandana
celebrarono pure dei grandi sacrifici, quei re o rampollo dei kuru,

01164011a sa hi tān yājayām āsa sarvān nrr̥patisattamān
compiva i riti per tutti quegli ottimi sovrani,

01164011c brahmarṣiḥ pāṇḍavaśreṣṭha brr̥haspatir ivāmarān
il ṛṣi brahmano come Bṛhaspati per gli immortali,

01164012a tasmād dharmapradhānātmā vedadharmavid īpsitaḥ
perciò un brahmano con l'anima pienamente nel dharma, sapiente del dharma 

01164012c brāhmaṇo guṇavān kaś cit purodhāḥ pravimrr̥śyatām
e dei veda, e pieno di qualità, sempre si desidera averlo come purohita,

01164013a kṣatriyeṇa hi jātena prr̥thivīṁ jetum icchatā
lo kṣatriya per nascita, che voglia conquistare la terra,

01164013c pūrvaṁ purohitaḥ kāryaḥ pārtha rājyābhivrr̥ddhaye
ponga innanzi il purohita o pṛthāde, per accrescere il regno,

01164014a mahīṁ jigīṣatā rājñā brahma kāryaṁ puraḥsaram
il re per conquistare la terra ponga innanzi per primo un brahmano,

01164014c tasmāt purohitaḥ kaś cid guṇavān astu vo dvijaḥ
perciò anche voi procuratevi un putrohita qualificato.”

01165001  arjuna uvāca
Arjuna disse:

01165001a kiṁnimittam abhūd vairaṁ viśvāmitravasiṣṭhayoḥ
“ per quale motivo sorse l'inimicizia tra Viśvāmitra e Vasiṣṭha,

01165001c vasator āśrame puṇye śaṁsa naḥ sarvam eva tat
mentre risiedevano nel santo āśrama? tutto ciò raccontaci.”

01165002  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01165002a idaṁ vāsiṣṭham ākhyānaṁ purāṇaṁ paricakṣate
“ questa antica storia di Vasiṣṭha viene raccontata,



01165002c pārtha sarveṣu lokeṣu yathāvat tan nibodha me
in tutti i mondi o pṛthāde, ascolta da me come fu, 

01165003a kanyakubje mahān āsīt pārthivo bharatarṣabha
nella città di kanyakubja vi era un grande sovrano o toro dei bhārata,

01165003c gādhīti viśruto loke satyadharmaparāyaṇaḥ
Gādhin così era chiamato al mondo quel fedele a dharma e verità,

01165004a tasya dharmātmanaḥ putraḥ samrr̥ddhabalavāhanaḥ
quell'anima pia aveva un figlio fornito di forza ed energia,

01165004c viśvāmitra iti khyāto babhūva ripumardanaḥ
Viṣvāmitra così era chiamato quel tormenta-nemici,

01165005a sa cacāra sahāmātyo mrr̥gayāṁ gahane vane
era intento alla caccia assieme ai ministri in una deserta selva,

01165005c mrr̥gān vidhyan varāhāṁś ca ramyeṣu marudhanvasu
e uccidendo animali e cinghiali, in piacevoli luoghi deserti,

01165006a vyāyāmakarśitaḥ so ’tha mrr̥galipsuḥ pipāsitaḥ
stanco per la fatica di raggiungere una preda, e assetato,

01165006c ājagāma naraśreṣṭha vasiṣṭhasyāśramaṁ prati
giungeva quel migliore dei sovrani, verso l'āśrama di Vasiṣṭha,

01165007a tam āgatam abhiprekṣya vasiṣṭhaḥ śreṣṭhabhāg rr̥ṣiḥ
Vasiṣṭha quell'ottimo ṛṣi, scorgendo arrivare

01165007c viśvāmitraṁ naraśreṣṭhaṁ pratijagrāha pūjayā
Viśvāmitra il migliore dei sovrani, lo accoglieva con onore,

01165008a pādyārghyācamanīyena svāgatena ca bhārata
con un benvenuto e con un vaso d'acqua ospitale per i piedi o bhārata,

01165008c tathaiva pratijagrāha vanyena haviṣā tathā
e quindi lo accoglieva con frutta selvatica e burro,

01165009a tasyātha kāmadhug dhenur vasiṣṭhasya mahātmanaḥ
allora Vasiṣṭha grand'anima, aveva la mucca Kāmadhuh,

01165009c uktā kāmān prayaccheti sā kāmān duduhe tataḥ
chiedendole quanto desiderato, ella lo dava quindi col latte,

01165010a grāmyāraṇyā oṣadhīś ca duduhe paya eva ca
erbe coltivate e selvatiche, e latte produce mungendola,

01165010c ṣaḍrasaṁ cāmrr̥tarasaṁ rasāyanam anuttamam
dai sei gusti, e dal gusto di amṛta, supremo elisir,

01165011a bhojanīyāni peyāni bhakṣyāṇi vividhāni ca
e vari altri cibi liquidi e solidi,

01165011c lehyāny amrr̥takalpāni coṣyāṇi ca tathārjuna
e nettari simili all'amṛta, da bere o Arjuna,

01165012a taiḥ kāmaiḥ sarvasaṁpūrṇaiḥ pūjitaḥ sa mahīpatiḥ
con tutti questi desiderabili e abbondanti cibi, onorato il sovrano, 

01165012c sāmātyaḥ sabalaś caiva tutoṣa sa bhrr̥śaṁ nrr̥paḥ
coi suoi ministri e soldati, il sovrano era fortemente soddisfatto,

01165013a ṣaḍāyatāṁ supārśvoruṁ triprr̥thuṁ pañca saṁvrr̥tām
dotata delle sei lunghezze, bei fianchi e cosce, le cinque parti ben ampie,

01165013c maṇḍūkanetrāṁ svākārāṁ pīnodhasam aninditām
occhi di rana, bell'aspetto, larghe mammelle e senza difetti,

01165014a suvāladhiṁ śaṅkukarṇāṁ cāruśrr̥ṅgāṁ manoramām
bella coda, orecchi appuntiti, belle corna e attraente,

01165014c puṣṭāyataśirogrīvāṁ vismitaḥ so ’bhivīkṣya tām



testa e collo ben nutriti, meravigliato egli vedendola,
01165015a abhinandati tāṁ nandīṁ vasiṣṭhasya payasvinīm

si rallegrava per quella felice produttrice di latte di Vasiṣṭha,
01165015c abravīc ca bhrr̥śaṁ tuṣṭo viśvāmitro muniṁ tadā

e molto contendo diceva allora Viśvāmitra al muni:
01165016a arbudena gavāṁ brahman mama rājyena vā punaḥ

' per dieci milioni di vacche, oppure per il mio regno,
01165016c nandinīṁ saṁprayacchasva bhuṅkṣva rājyaṁ mahāmune

dammi Nandinī e goditi il regno o grande muni.'
01165017  vasiṣṭha uvāca

Vasiṣṭha disse:
01165017a devatātithipitrartham ājyārthaṁ ca payasvinī

' per gli dèi, gli avi e gli ospiti e per il burro sacrificale è questa mucca,
01165017c adeyā nandinīyaṁ me rājyenāpi tavānagha

non si può dare Nandinī neppure per il tuo regno o senza-macchia.'
01165018  viśvāmitra uvāca

Viśvāmitra disse:
01165018a kṣatriyo ’haṁ bhavān vipras tapaḥsvādhyāyasādhanaḥ

' io sono uno kṣatriya e tu un brahmano dedito allo studio e al tapas,
01165018c brāhmaṇeṣu kuto vīryaṁ praśānteṣu dhrr̥tātmasu

quale forza vi è nei brahmani dediti alla pace e dalle ferme anime?
01165019a arbudena gavāṁ yas tvaṁ na dadāsi mamepsitām

quella vacca da me voluta, che tu non mi dai per dieci milioni di altre,
01165019c svadharmaṁ na prahāsyāmi nayiṣye te balena gām

io prenderò con la forza, non deriderò il mio dharma.'
01165020  vasiṣṭha uvāca

Vasiṣṭha disse:
01165020a balasthaś cāsi rājā ca bāhuvīryaś ca kṣatriyaḥ

' pieno di forza sei o re, e uno kṣatriya con la forza nelle braccia,
01165020c yathecchasi tathā kṣipraṁ kuru tvaṁ mā vicāraya

quanto desideri rapido compi, non tentennare.' “
01165021  gandharva uvāca

il gandharva disse:
01165021a evam uktas tadā pārtha viśvāmitro balād iva

“ così apstrofato o pṛthāde, allora Viśvāmitra quasi con forza,
01165021c haṁsacandrapratīkāśāṁ nandinīṁ tāṁ jahāra gām

prendeva la vacca Nandinī color di luna o di oca selvatica,
01165022a kaśādaṇḍapratihatā kālyamānā tatas tataḥ

e battendola con un bastone e una frusta la trascinava qua e là,
01165022c hambhāyamānā kalyāṇī vasiṣṭhasyātha nandinī

muggendo la bella Nandinī allora verso Vasiṣṭha,
01165023a āgamyābhimukhī pārtha tasthau bhagavadunmukhī

andata o pṛthāde, si fermava rivolta al venerabile,
01165023c bhrr̥śaṁ ca tāḍyamānāpi na jagāmāśramāt tataḥ

e pur violentemente colpita non se ne andava dall'āśrama. 
01165024  vasiṣṭha uvāca

Vasiṣṭha disse:
01165024a śrr̥ṇomi te ravaṁ bhadre vinadantyāḥ punaḥ punaḥ

' sto udendo il tuo muggito o bella, mentre ti lamenti continuamente,



01165024c balād dhriyasi me nandi kṣamāvān brāhmaṇo hy aham
con la forza sei portata via o Nandinī e io sono un pacifico brahmano.' ”

01165025  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01165025a sā tu teṣāṁ balān nandī balānāṁ bharatarṣabha
“ Nandinī per la forza di quei soldati o toro dei bhārata, 

01165025c viśvāmitrabhayodvignā vasiṣṭhaṁ samupāgamat
mossa a timore di Viśvāmitra si rifugiava da Vasiṣṭha.

01165026  gaur uvāca
la vacca diceva:

01165026a pāṣāṇadaṇḍābhihatāṁ krandantīṁ mām anāthavat
' lamentandomi come una vedova sono battuta con bastoni e spiedi,

01165026c viśvāmitrabalair ghorair bhagavan kim upekṣase
dai crudeli soldati di Viśvāmitra o venerabile, che cosa aspetti?' “

01165027  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01165027a evaṁ tasyāṁ tadā partha dharṣitāyāṁ mahāmuniḥ
“il grande muni essendo ella così maltrattata o pṛthāde,

01165027c na cukṣubhe na dhairyāc ca vicacāla dhrr̥tavrataḥ
non si agitava né si allontanava dalla saggezza quel fermo nei voti.

01165028  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

01165028a kṣatriyāṇāṁ balaṁ tejo brāhmaṇānāṁ kṣamā balam
' la  violenza è la forza degli kṣatriya e la pace quella dei brahmani,

01165028c kṣamā māṁ bhajate tasmād gamyatāṁ yadi rocate
io sono fornito della pace interiore, perciò vai pure se lo credi.'

01165029  gaur uvāca
la vacca diceva:

01165029a kiṁ nu tyaktāsmi bhagavan yad evaṁ māṁ prabhāṣase
'  mi vuoi dunque abbandonare o venerabile che così tu mi parli?

01165029c atyaktāhaṁ tvayā brahman na śakyā nayituṁ balāt
senza che tu mi abbandoni o brahmano, io non posso essere rapita con la forza.' 

01165030  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

01165030a na tvāṁ tyajāmi kalyāṇi sthīyatāṁ yadi śakyate
' io non voglio lasciarti o nobile, resta se ne sei capace,

01165030c drr̥ḍhena dāmnā baddhvaiṣa vatsas te hriyate balāt
legato con robusta corda il tuo vitello è rapito con la forza.' “

01165031  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01165031a sthīyatām iti tac chrutvā vasiṣṭhasya payasvinī
“ quella mucca udendo 'resta' detto da Vasiṣṭha,

01165031c ūrdhvāñcitaśirogrīvā prababhau ghoradarśanā
alzata la testa e incurvato il collo, appariva di terribile aspetto,

01165032a krodharaktekṣaṇā sā gaur hambhāravaghanasvanā
cogli occhi spalancati per l'ira, la vacca emettendo un forte muggito,

01165032c viśvāmitrasya tat sainyaṁ vyadrāvayata sarvaśaḥ
le truppe di Viśvāmitra disperdeva totalmente,

01165033a kaśāgradaṇḍābhihatā kālyamānā tatas tataḥ



colpita da bastoni e fruste ripetutamente muggendo,
01165033c krodhadīptekṣaṇā krodhaṁ bhūya eva samādadhe

con gli occhi accesi d'ira di nuovo dava sfogo alla collera,
01165034a āditya iva madhyāhne krodhadīptavapur babhau

il suo corpo acceso d'ira appariva come il sole di mezzogiorno,
01165034c aṅgāravarṣaṁ muñcantī muhur vāladhito mahat

e una grande pioggia di carboni producendo dalla coda,
01165035a asrr̥jat pahlavān pucchāc chakrr̥taḥ śabarāñ śakān

emetteva dal di dietro dei pahlava con lo sterco, e con gli escrementi dei śabara,
01165035c mūtrataś cāsrr̥jac cāpi yavanān krodhamūrcchitā

e con l'urina emetteva degli yavana, infiammata d'ira com'era,
01165036a puṇḍrān kirātān dramiḍān siṁhalān barbarāṁs tathā

e puṇḍra e kirāta e dramiḍa, simhala e barbari,
01165036c tathaiva daradān mlecchān phenataḥ sā sasarja ha

quindi dei darada e dei mleccha, dalla schiuma ella produceva,
01165037a tair visrr̥ṣṭair mahat sainyaṁ nānāmlecchagaṇais tadā

avendo prodotto un grande esercito con le schiere di vari popoli barbari,
01165037c nānāvaraṇasaṁchannair nānāyudhadharais tathā

forniti di vari scudi di legno, armati di varie armi,
01165037e avākīryata saṁrabdhair viśvāmitrasya paśyataḥ

con furia si radunarono sotto gli occhi di Viśvāmitra,
01165038a ekaikaś ca tadā yodhaḥ pañcabhiḥ saptabhir vrr̥taḥ

e ciascuno dei suoi soldati, da cinque o da sette di loro, era coperto
01165038c astravarṣeṇa mahatā kālyamānaṁ balaṁ tataḥ

e con una grande pioggia di armi, e allora urlava il suo esercito,
01165038e prabhagnaṁ sarvatas trastaṁ viśvāmitrasya paśyataḥ

messo in rotta da ogni parte e tremando sotto gli occhi di Viśvāmitra,
01165039a na ca prāṇair viyujyanta ke cit te sainikās tadā

nessuno dei soldati di Viśvāmitra perdeva la vita allora,
01165039c viśvāmitrasya saṁkruddhair vāsiṣṭhair bharatarṣabha

per mano dei furiosi soldati di Vasiṣṭha o toro dei bhārata,
01165040a viśvāmitrasya sainyaṁ tu kālyamānaṁ triyojanam

l'esercito di Viśvāmitra era urlante per tre yojana,
01165040c krośamānaṁ bhayodvignaṁ trātāraṁ nādhyagacchata

e lamentandosi scosso dal terrore non trovava salvezza,
01165041a drr̥ṣṭvā tan mahad āścaryaṁ brahmatejobhavaṁ tadā

vedendo quel grande portento nato dalla forza del brahmano,
01165041c viśvāmitraḥ kṣatrabhāvān nirviṇṇo vākyam abravīt

allora Viśvāmitra vergognandosi della natura degli kṣatriya, disse queste parole:
01165042a dhig balaṁ kṣatriyabalaṁ brahmatejobalaṁ balam

'vergogna alla forza degli kṣatriya, la vera forza appartiene ai brahmani.'
01165042c balābalaṁ viniścitya tapa eva paraṁ balam

e accertata forza e debolezza pensando il tapas la suprema forza,
01165043a sa rājyaṁ sphītam utsrr̥jya tāṁ ca dīptāṁ nrr̥paśriyam

abbandonando il suo prosperoso regno e la sua grande ricchezza di re,
01165043c bhogāṁś ca prr̥ṣṭhataḥ krr̥tvā tapasy eva mano dadhe

e gettando alle spalle i suoi beni, pose mente al tapas,
01165044a sa gatvā tapasā siddhiṁ lokān viṣṭabhya tejasā

egli raggiunta la perfezione col tapas, spaventando i mondi col suo splendore,



01165044c tatāpa sarvān dīptaujā brāhmaṇatvam avāpa ca
e tormentava tutti col suo acceso splendore, e divenne un brahmano,

01165044e apibac ca sutaṁ somam indreṇa saha kauśikaḥ
il figlio di Kuśika beveva il soma spremuto assieme a Indra.”

01166001  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01166001a kalmāṣapāda ity asmimm̐ l loke rājā babhūva ha
“ un re di nome Kalmāṣapāda vi era in questo mondo,

01166001c ikṣvākuvaṁśajaḥ pārtha tejasāsadrr̥śo bhuvi
discendente di Ikṣvāku, o pṛthāde, e simile a lui per splendore sulla terra,

01166002a sa kadā cid vanaṁ rājā mrr̥gayāṁ niryayau purāt
un giorno usciva dalla città per andare a caccia nella foresta,

01166002c mrr̥gān vidhyan varāhāṁś ca cacāra ripumardanaḥ
e cacciando antilopi e cinghiali, si aggirava quell'uccisore di nemici,

01166003a sa tu rājā mahātmānaṁ vāsiṣṭham rr̥ṣisattamam
quel re, preso dalle sete e pieno di fame era raggiunto

01166003c trr̥ṣārtaś ca kṣudhārtaś ca ekāyanagataḥ pathi
su un stretto sentiero, dal supremo ṛṣi figlio Vasiṣṭha grand'anima,

01166004a apaśyad ajitaḥ saṁkhye muniṁ pratimukhāgatam
e quell'invitto in battaglia scorgeva un muni che gli veniva incontro,

01166004c śaktiṁ nāma mahābhāgaṁ vasiṣṭhakulanandanam
costui era il glorioso rampollo di Vasiṣṭha di nome Śakti,

01166004e jyeṣṭhaṁ putraśatāt putraṁ vasiṣṭhasya mahātmanaḥ
il maggiore dei cento figli di Vasiṣṭha grand'anima,

01166005a apagaccha patho ’smākam ity evaṁ pārthivo ’bravīt
'spostati dal nostro cammino.' così gli diceva il principe,

01166005c tathā rr̥ṣir uvācainaṁ sāntvayañ ślakṣṇayā girā
allora il ṛṣi gli rispondeva per calmarlo con gentili parole:

01166006a rr̥ṣis tu nāpacakrāma tasmin dharmapathe sthitaḥ
' un ṛṣi non si allontana, saldo essendo nel sentiero del dharma,'

01166006c nāpi rājā muner mānāt krodhāc cāpi jagāma ha
ma neppure il re per follia o per l'ira, si smuoveva,

01166007a amuñcantaṁ tu panthānaṁ tam rr̥ṣiṁ nrr̥pasattamaḥ
e quel migliore dei sovrani colpiva il ṛṣi che non liberava la via,

01166007c jaghāna kaśayā mohāt tadā rākṣasavan munim
con la frusta, per confusione mentale come un rākṣasa contro un muni,

01166008a kaśāprahārābhihatas tataḥ sa munisattamaḥ
da quel colpo di frusta colpito allora quell'ottimo muni,

01166008c taṁ śaśāpa nrr̥paśreṣṭhaṁ vāsiṣṭhaḥ krodhamūrcchitaḥ
il figlio di Vasiṣṭha, preso dall'ira malediceva quell'ottimo sovrano:

01166009a haṁsi rākṣasavad yasmād rājāpasada tāpasam
' in quanto o vergogna dei re, come un rākṣasa hai colpito un asceta,

01166009c tasmāt tvam adya prabhrr̥ti puruṣādo bhaviṣyasi
per questo tu oggi in poi diverrai un mangia-uomini,

01166010a manuṣyapiśite saktaś cariṣyasi mahīm imām
bramoso di carne umana ti aggirerai sulla terra,

01166010c gaccha rājādhamety uktaḥ śaktinā vīryaśaktinā
vattene o vergogna dei re.' così fu apostrofato da Śakti dal potente valore,



01166011a tato yājyanimittaṁ tu viśvāmitravasiṣṭhayoḥ
allora per questioni sacrali, tra Viśvāmitra e Vasiṣṭha,

01166011c vairam āsīt tadā taṁ tu viśvāmitro ’nvapadyata
vi era un'inimicizia, dunque Viśvāmitra lo seguiva,

01166012a tayor vivadator evaṁ samīpam upacakrame
e così giungeva vicino ai due litiganti,

01166012c rr̥ṣir ugratapāḥ pārtha viśvāmitraḥ pratāpavān
Viśvāmitra quel potentissimo ṛṣi dal rigido tapas o pṛthāde,

01166013a tataḥ sa bubudhe paścāt tam rr̥ṣiṁ nrr̥pasattamaḥ
quindi il supremo sovrano si accorse che quello era il ṛṣi,

01166013c rr̥ṣeḥ putraṁ vasiṣṭhasya vasiṣṭham iva tejasā
figlio di Vasiṣṭha, pari a Vasiṣṭha per potenza,

01166014a antardhāya tadātmānaṁ viśvāmitro ’pi bhārata
e quindi pure Viśvāmitra di nascosto o bhārata,

01166014c tāv ubhāv upacakrāma cikīrṣann ātmanaḥ priyam
ai due si avvicinava cercando il proprio interesse,

01166015a sa tu śaptas tadā tena śaktinā vai nrr̥pottamaḥ
quel supremo sovrano maledetto da Śakti però,

01166015c jagāma śaraṇaṁ śaktiṁ prasādayitum arhayan
cercava salvezza presso Śakti implorando perdono,

01166016a tasya bhāvaṁ viditvā sa nrr̥pateḥ kurunandana
conosciuta la natura del sovrano o rampollo dei kuru,

01166016c viśvāmitras tato rakṣa ādideśa nrr̥paṁ prati
allora Viśvāmitra comandava ad un rakṣas di andare contro il re,

01166017a sa śāpāt tasya viprarṣer viśvāmitrasya cājñayā
per la maledizione del savio ṛṣi, e per ordine di Viśvāmitra,

01166017c rākṣasaḥ kiṁkaro nāma viveśa nrr̥patiṁ tadā
un rākṣasa Kiṃkara di nome, entrava a possedere quel sovrano,

01166018a rakṣasā tu grr̥hītaṁ taṁ viditvā sa munis tadā
penetrato dal rakṣas, vedendolo, allora pure il muni

01166018c viśvāmitro ’py apakrāmat tasmād deśād ariṁdama
Viśvāmitra se ne andava da quel luogo o uccisore di nemici,

01166019a tataḥ sa nrr̥patir vidvān rakṣann ātmānam ātmanā
quel saggio sovrano si difendeva da sé 

01166019c balavat pīḍyamāno ’pi rakṣasāntargatena ha
avendo grande forza, pur tormentato dal raksas dentro di lui,

01166020a dadarśa taṁ dvijaḥ kaś cid rājānaṁ prasthitaṁ punaḥ
un certo ri-nato vide dunque il re ancora in piedi,

01166020c yayāce kṣudhitaś cainaṁ samāṁsaṁ bhojanaṁ tadā
e avendo fame gli chiese un pezzo di carne,

01166021a tam uvācātha rājarṣir dvijaṁ mitrasahas tadā
e quel ṛṣi regale benevolo verso gli amici diceva al ri-nato:

01166021c āssva brahmaṁs tvam atraiva muhūrtam iti sāntvayan
' siedi qui o brahmano per qualche momento.' così con gentilezza:

01166022a nivrr̥ttaḥ pratidāsyāmi bhojanaṁ te yathepsitam
' quando sarò ritornato ti darò il cibo che desideri.'

01166022c ity uktvā prayayau rājā tasthau ca dvijasattamaḥ
così avendo parlato il re ne ne andava e quell'ottimo brahmano restava,

01166023a antargataṁ tu tad rājñas tadā brāhmaṇabhāṣitam



 la richiesta del brahmano fu dimenticata dal re,
01166023c so ’ntaḥpuraṁ praviśyātha saṁviveśa narādhipaḥ

allora entrato nel suo palazzo vi risedeva quel sovrano di uomini,
01166024a tato ’rdharātra utthāya sūdam ānāyya satvaram

alzatosi a metà notte richiamando immediatamente il cuoco,
01166024c uvāca rājā saṁsmrr̥tya brāhmaṇasya pratiśrutam

gli diceva il re ricordando la promessa fatta al brahmano:
01166025a gacchāmuṣminn asau deśe brāhmaṇo māṁ pratīkṣate

' recati nel luogo in cui quel brahmano mi aspetta,
01166025c annārthī tvaṁ tam annena samāṁsenopapādaya

con del cibo, a lui per cibo portagli della carne.'
01166026a evam uktas tadā sūdaḥ so ’nāsādyāmiṣaṁ kva cit

così apostrofato allora il cuoco non trovando carne in nessun luogo,
01166026c nivedayām āsa tadā tasmai rājñe vyathānvitaḥ

pieno di dolore lo faceva sapere al sovrano,
01166027a rājā tu rakṣasāviṣṭaḥ sūdam āha gatavyathaḥ

il re, posseduto dal rakṣas senza problemi diceva al cuoco:
01166027c apy enaṁ naramāṁsena bhojayeti punaḥ punaḥ

' pure con della carne umana dagli nutrimento.' ripetutamente
01166028a tathety uktvā tataḥ sūdaḥ saṁsthānaṁ vadhyaghātinām

avendo risposto di si, allora il cuoco andava alla prigione dei condannati a morte,
01166028c gatvā jahāra tvarito naramāṁsam apetabhīḥ

e raggiuntala rapido senza timore prendeva della carne umana,
01166029a sa tat saṁskrr̥tya vidhivad annopahitam āśu vai

e avendola ben cotta secondo le regole, e rapido portando il cibo,
01166029c tasmai prādād brāhmaṇāya kṣudhitāya tapasvine

lo dava a quell'asceta brahmano, affamato,
01166030a sa siddhacakṣuṣā drr̥ṣṭvā tadannaṁ dvijasattamaḥ

quell'ottimo ri-nato vedendo quel cibo con occhio acuto,
01166030c abhojyam idam ity āha krodhaparyākulekṣaṇaḥ

' questo è immangiabile.' così diceva con gli occhi spalancati per l'ira,
01166031a yasmād abhojyam annaṁ me dadāti sa narādhipaḥ

' e giacché il sovrano mi offre del cibo immangiabile,
01166031c tasmāt tasyaiva mūḍhasya bhaviṣyaty atra lolupā

allora questo folle di questo stesso cibo avrà desiderio,
01166032a sakto mānuṣamāṁseṣu yathoktaḥ śaktinā purā

bramoso di carni umani com un tempo fu detto da Śakti,
01166032c udvejanīyo bhūtānāṁ cariṣyati mahīm imām

si aggirerà sulla terra evitato dai viventi.'
01166033a dvir anuvyāhrr̥te rājñaḥ sa śāpo balavān abhūt

due volte essendo pronunciata, la maledizione divenne potente,
01166033c rakṣobalasamāviṣṭo visaṁjñaś cābhavat tadā

e posseduto dalla forza del rakṣas, divenne privo di controllo,
01166034a tataḥ sa nrr̥patiśreṣṭho rākṣasopahatendriyaḥ

quindi quel migliore di sovrani, coi sensi in preda al rākṣasa,
01166034c uvāca śaktiṁ taṁ drr̥ṣṭvā nacirād iva bhārata

diceva a Śakti vedendolo non molto dopo o bhārata:
01166035a yasmād asadrr̥śaḥ śāpaḥ prayukto ’yaṁ tvayā mayi

'in quanto tu mi hai lanciato un'ingiusta maledizione,



01166035c tasmāt tvattaḥ pravartiṣye khādituṁ mānuṣān aham
allora io comincerò da te a divorare gli uomini.'

01166036a evam uktvā tataḥ sadyas taṁ prāṇair viprayujya saḥ
ciò detto, egli allora immediatamente presagli la vita,

01166036c śaktinaṁ bhakṣayām āsa vyāghraḥ paśum ivepsitam
divorava Śakti, come una tigre fa col l'animale che vuole,

01166037a śaktinaṁ tu hataṁ drr̥ṣṭvā viśvāmitras tataḥ punaḥ
Viśvāmitra veduto ucciso Śakti, allora di nuovo,

01166037c vasiṣṭhasyaiva putreṣu tad rakṣaḥ saṁdideśa ha
lanciava quel rakṣa contro i figli di Vasiṣṭha,

01166038a sa tāñ śatāvarān putrān vasiṣṭhasya mahātmanaḥ
e quello infuriato divorava i cento figli di Vasiṣṭha,

01166038c bhakṣayām āsa saṁkruddhaḥ siṁhaḥ kṣudramrr̥gān iva
grand'anima, come un leone fa con delle vili prede,

01166039a vasiṣṭho ghātitāñ śrutvā viśvāmitreṇa tān sutān
Vasiṣṭha saputo che i figli erano stati uccisi da Viśvāmitra,

01166039c dhārayām āsa taṁ śokaṁ mahādrir iva medinīm
sopportava quel dolore come la grande montagna sostiene la terra,

01166040a cakre cātmavināśāya buddhiṁ sa munisattamaḥ
quell'ottimo muni, pose mente al suo suicidio,

01166040c na tv eva kuśikocchedaṁ mene matimatāṁ varaḥ
né invero pensava ad uccidere il figlio di Kuśika quel migliore dei saggi,

01166041a sa merukūṭād ātmānaṁ mumoca bhagavān rr̥ṣiḥ
quel venerabile ṛṣi si lanciava allora dalla cima del monte meru,

01166041c śiras tasya śilāyāṁ ca tūlarāśāv ivāpatat
ma la sua testa cadeva sulle rocce come su un mucchio di cotone,

01166042a na mamāra ca pātena sa yadā tena pāṇḍava
e poichè non moriva per quella caduta, o pāṇḍava,

01166042c tadāgnim iddhvā bhagavān saṁviveśa mahāvane
allora acceso un fuoco nella grande foresta, il venerabile vi entrava, 

01166043a taṁ tadā susamiddho ’pi na dadāha hutāśanaḥ
ma neppure allora il fuoco ben acceso che divora l'offerrta, lo bruciava,

01166043c dīpyamāno ’py amitraghna śīto ’gnir abhavat tataḥ
pur luminoso o tormenta-nemici, il fuoco era allora freddo,

01166044a sa samudram abhipretya śokāviṣṭo mahāmuniḥ
quel grande muni allora pieno di dolore, raggiuno l'oceano,

01166044c baddhvā kaṇṭhe śilāṁ gurvīṁ nipapāta tadambhasi
legatosi una pesante pietra al collo si gettava nell'acqua,

01166045a sa samudrormivegena sthale nyasto mahāmuniḥ
ma per la forza delle onde stava a galla il grande muni,

01166045c jagāma sa tataḥ khinnaḥ punar evāśramaṁ prati
allora depresso di nuovo si recava verso il suo Aśrama.”

01167001  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01167001a tato drr̥ṣṭvāśramapadaṁ rahitaṁ taiḥ sutair muniḥ
“ quindi vedendo il suo āśrama deserto dei suoi figli, il muni,

01167001c nirjagāma suduḥkhārtaḥ punar evāśramāt tataḥ
usciva di nuovo sommerso dal dolore fuori dall'āśrama,



01167002a so ’paśyat saritaṁ pūrṇāṁ prāvrr̥ṭkāle navāmbhasā
e scorgeva un fiume in piena di nuove acque, nella stagione delle piogge,

01167002c vrr̥kṣān bahuvidhān pārtha vahantīṁ tīrajān bahūn
che trasportava molti alberi, di vario tipo nati sulle sue rive,

01167003a atha cintāṁ samāpede punaḥ pauravanandana
quindi in pensieri di nuovo cadde, o discendente di Puru,

01167003c ambhasy asyā nimajjeyam iti duḥkhasamanvitaḥ
' in quelle acque mi annegerò.' così pensava sommerso dal dolore,

01167004a tataḥ pāśais tadātmānaṁ gāḍhaṁ baddhvā mahāmuniḥ
quindi con delle corde legatosi fermamente, quel grande muni,

01167004c tasyā jale mahānadyā nimamajja suduḥkhitaḥ
pieno di dolore si gettava nell'acqua di quel grande fiume,

01167005a atha chittvā nadī pāśāṁs tasyāribalamardana
la fiumana tagliati i suoi lacci, o uccisore di forze nemiche,

01167005c samasthaṁ tam rr̥ṣiṁ krr̥tvā vipāśaṁ samavāsrr̥jat
a galla riportato il ṛṣi, libero dai legami lo rilasciava,

01167006a uttatāra tataḥ pāśair vimuktaḥ sa mahān rr̥ṣiḥ
si alzava allora il grande muni libero dai lacci,

01167006c vipāśeti ca nāmāsyā nadyāś cakre mahān rr̥ṣiḥ
e chiamava quella fiumana allora: 'Vipāśā.' quel grande ṛṣi,

01167007a śoke buddhiṁ tataś cakre na caikatra vyatiṣṭhata
e al suo dolore pose mente, in quel solitario luogo non si stabiliva,

01167007c so ’gacchat parvatāṁś caiva saritaś ca sarāṁsi ca
ma egli si recava alle montagne, a laghi e ad altri fiumi,

01167008a tataḥ sa punar evarṣir nadīṁ haimavatīṁ tadā
quindi di nuovo il ṛṣi la fiumana figlia dell'himavat, allora

01167008c caṇḍagrāhavatīṁ drr̥ṣṭvā tasyāḥ srotasy avāpatat
scorgendo piena di coccodrilli, nella sua corrente si gettava,

01167009a sā tam agnisamaṁ vipram anucintya saridvarā
la suprema fiumana pensando quel savio pari al fuoco stesso,

01167009c śatadhā vidrutā yasmāc chatadrur iti viśrutā
si divideva in cento rami, e perciò come la śatadru è conosciuta,

01167010a tataḥ sthalagataṁ drr̥ṣṭvā tatrāpy ātmānam ātmanā
quindi pure là ritto in piedi vedendosi da sé:

01167010c martuṁ na śakyam ity uktvā punar evāśramaṁ yayau
' sono incapace di morire.' così avendo detto di nuovo si recava al suo āśrama,

01167011a vadhvādrr̥śyantyānugata āśramābhimukho vrajan
e andando verso il suo āśrama, era seguito dalla nuora Adṛśyantī,

01167011c atha śuśrāva saṁgatyā vedādhyayananiḥsvanam
allora per caso udiva il suono dei veda recitati in sordina,

01167011e prr̥ṣṭhataḥ paripūrṇārthaiḥ ṣaḍbhir aṅgair alaṁkrr̥tam
dietro di lui, adornato con le sei grazie che lo rendono efficace,

01167012a anuvrajati ko nv eṣa mām ity eva ca so ’bravīt
' chi è che mi segue?' così egli diceva

01167012c ahaṁ tv adrr̥śyatī nāmnā taṁ snuṣā pratyabhāṣata
' io sono la tua nuora di nome Adṛśyantī.' rispondeva

01167012e śakter bhāryā mahābhāga tapoyuktā tapasvinī
' la moglie di Śakti o gloriosisssimo, un'asceta intenta al tapas.'

01167013  vasiṣṭha uvāca



Vasiṣṭha disse:
01167013a putri kasyaiṣa sāṅgasya vedasyādhyayanasvanaḥ

' o figlia, di chi è il suono della recitazione dei veda coi vedāṅga,
01167013c purā sāṅgasya vedasya śakter iva mayā śrutaḥ

che prima solo da Śakti ho udito questo suono dei veda e dei vedāṅga?'
01167014  adrr̥śyanty uvāca

Adṛśyantī disse:
01167014a ayaṁ kukṣau samutpannaḥ śakter garbhaḥ sutasya te

' questo è il figlio che abita il mio ventre, di tuo figlio Śakti,
01167014c samā dvādaśa tasyeha vedān abhyasato mune

egli è qui da dodici anni e padroneggia i veda o muni.' “
01167015  gandharva uvāca

il gandharva disse:
01167015a evam uktas tato hrr̥ṣṭo vasiṣṭhaḥ śreṣṭhabhāg rr̥ṣiḥ

“ così apostrofato, felice Vasiṣṭha, quel migliore dei ṛṣi:
01167015c asti saṁtānam ity uktvā mrr̥tyoḥ pārtha nyavartata

' dunque vi è la continuazione.' così dicendo si allontanava dalla morte, o pṛthāde,
01167016a tataḥ pratinivrr̥ttaḥ sa tayā vadhvā sahānagha

quindi tornando indietro assieme alla nuora o senza-macchia,
01167016c kalmāṣapādam āsīnaṁ dadarśa vijane vane

scorgeva Kalmāṣapāda seduto nella deserta foresta,
01167017a sa tu drr̥ṣṭvaiva taṁ rājā kruddha utthāya bhārata

ma il re vedendolo alzandosi furioso o bhārata,
01167017c āviṣṭo rakṣasogreṇa iyeṣāttuṁ tataḥ sma tam

posseduto dal feroce rakṣas, voleva allora divorarlo,
01167018a adrr̥śyantī tu taṁ drr̥ṣṭvā krūrakarmāṇam agrataḥ

ma Adṛśyantī vedendo davanti a lei quel crudelissimo,
01167018c bhayasaṁvignayā vācā vasiṣṭham idam abravīt

con voce tremante per la paura, diceva a Vasiṣṭha:
01167019a asau mrr̥tyur ivogreṇa daṇḍena bhagavann itaḥ

' come il dio-morte coll'orrendo bastone o venerabile,
01167019c pragrr̥hītena kāṣṭhena rākṣaso ’bhyeti bhīṣaṇaḥ

qui si precipita reggendo un pezzo di legno quel terribile rākṣasa,
01167020a taṁ nivārayituṁ śakto nānyo ’sti bhuvi kaś cana

nessun altro in grado di fermarlo, vi è sulla terra,
01167020c tvad rr̥te ’dya mahābhāga sarvavedavidāṁ vara

eccetto te ora o gloriosissimo, o migliore di tutti i sapienti dei veda,
01167021a trāhi māṁ bhagavan pāpād asmād dāruṇadarśanāt

salvami o venerabile da questo malvagio dal terribile aspetto, 
01167021c rakṣo attum iha hy āvāṁ nūnam etac cikīrṣati

il rakṣa sta cercando qui di mangiare noi due.'

01168001  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

01168001a mā bhaiḥ putri na bhetavyaṁ rakṣasas te kathaṁ cana
' non temere foglia mia, non devi aver alcuna paura del rakṣas,

01168001c naitad rakṣo bhayaṁ yasmāt paśyasi tvam upasthitam
non è un rakṣas di cui aver paura, quello che tu vedi qui vicino,

01168002a rājā kalmāṣapādo ’yaṁ vīryavān prathito bhuvi



 è il valoroso re Kalmāṣapāda, conosciuto sulla terra,
01168002c sa eṣo ’smin vanoddeśe nivasaty atibhīṣaṇaḥ

che terribilissimo abita in questi luoghi selvatici.' “
01168003  gandharva uvāca

il gandharva disse:
01168003a tam āpatantaṁ saṁprekṣya vasiṣṭho bhagavān rr̥ṣiḥ

“ Vasiṣṭha il venerabile ṛṣi, scorgendolo precipitarsi,
01168003c vārayām āsa tejasvī huṁkareṇaiva bhārata

lo fermava quello splendido, con un grido o bhārata,
01168004a mantrapūtena ca punaḥ sa tam abhyukṣya vāriṇā

e ancora con un santo mantra recitato su dell'acqua,
01168004c mokṣayām āsa vai ghorād rākṣasād rājasattamam

liberava quel supremo re, dall'orrido rākṣasa,
01168005a sa hi dvādaśa varṣāṇi vasiṣṭhasyaiva tejasā

egli per dodici anni posseduto come il sole da Rahu 
01168005c grasta āsīd grr̥heṇeva parvakāle divākaraḥ

nelle eclissi, era stato, e dal potere di Vasiṣṭha,
01168006a rakṣasā vipramukto ’tha sa nrr̥pas tad vanaṁ mahat

liberato dal rakṣas ora il sovrano quella grande foresta
01168006c tejasā rañjayām āsa saṁdhyābhram iva bhāskaraḥ

col suo splendore illuminava, come il sole le nuvole cariche di pioggia,
01168007a pratilabhya tataḥ saṁjñām abhivādya krr̥tāñjaliḥ

e recuperata la propria coscienza, salutandolo a mani giunte,
01168007c uvāca nrr̥patiḥ kāle vasiṣṭham rr̥ṣisattamam

diceva quel sovrano allora a Vasiṣṭha il migliore dei ṛṣi:
01168008a saudāso ’haṁ mahābhāga yājyas te dvijasattama

' io sono il figlio di Sudāsa o illustrissimo, offerente del tuo sacrificio,
01168008c asmin kāle yad iṣṭaṁ te brūhi kiṁ karavāṇi te

in questo momento quanto tu desideri dimmi e io lo farò.'
01168009  vasiṣṭha uvāca

Vasiṣṭha disse:
01168009a vrr̥ttam etad yathākālaṁ gaccha rājyaṁ praśādhi tat

' tutto mi va bene al momento, vai e governa il tuo regno,
01168009c brāhmaṇāṁś ca manuṣyendra māvamaṁsthāḥ kadā cana

e non offendere mai più i brahmani o signore di uomini.'
01168010  rājovāca

il re disse:
01168010a nāvamaṁsyāmy ahaṁ brahman kadā cid brāhmaṇarṣabhān

' mai più io offenderò o brahmano, i tori fra i brahmani,
01168010c tvan nideśe sthitaḥ śaśvat pujayiṣyāmy ahaṁ dvijān

ubbidiente al tuo ordine perennemente io onorerò i ri-nati,
01168011a ikṣvākūṇāṁ tu yenāham anrr̥ṇaḥ syāṁ dvijottama

ma perché io sia libero da debiti verso i discendenti di Ikṣvāku o ottimo brahmano,
01168011c tat tvattaḥ prāptum icchāmi varaṁ vedavidāṁ vara

io vorrei da te ottenere una grazia o migliore dei sapienti dei veda,
01168012a apatyāyepsitāṁ mahyaṁ mahiṣīṁ gantum arhasi

tu devi a me condurre la regina che io desidero sposare,
01168012c śīlarūpaguṇopetām ikṣvākukulavrr̥ddhaye

dotata di bellezza, condotta e qualità, per accrescere la stirpe di Ikṣvāku.' “



01168013  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01168013a dadānīty eva taṁ tatra rājānaṁ pratyuvāca ha
“ 'te la darò' rispondeva là al re, al supremo signore,

01168013c vasiṣṭhaḥ parameṣvāsaṁ satyasaṁdho dvijottamaḥ
Vasiṣṭha il migliore dei brahmani dalle sincere promesse,

01168014a tataḥ pratiyayau kāle vasiṣṭhasahito ’nagha
quindi subito assieme a Vasiṣṭha o senza-macchia, partiva

01168014c khyātaṁ puravaraṁ lokeṣv ayodhyāṁ manujeśvaraḥ
quel signore di uomini, verso l'ottima città chiamata nei mondi ayodhyā,

01168015a taṁ prajāḥ pratimodantyaḥ sarvāḥ pratyudyayus tadā
tutte le genti molto contente, gli andavano incontro allora,

01168015c vipāpmānaṁ mahātmānaṁ divaukasa iveśvaram
a quella grande anima liberata dal male, come i celesti al loro signore,

01168016a acirāt sa manuṣyendro nagarīṁ puṇyakarmaṇām
in non molto tempo quel sovrano di uomini in quella città di virtuosi,

01168016c viveśa sahitas tena vasiṣṭhena mahātmanā
entrava assieme a Vasiṣṭha grand'anima,

01168017a dadrr̥śus taṁ tato rājann ayodhyāvāsino janāḥ
e là o re, le genti che abitavano ayodhyā, allora lo vedevano

01168017c puṣyeṇa sahitaṁ kāle divākaram ivoditam
come il sole sogente al momento della congiunzione con la costellazione puṣya,

01168018a sa hi tāṁ pūrayām āsa lakṣmyā lakṣmīvatāṁ varaḥ
lui, il migliore dei possessori di bellezza riempiva di bellezza,

01168018c ayodhyāṁ vyoma śītāṁśuḥ śaratkāla ivoditaḥ
ayodhyā come la luna sorta in cielo d'autunno,

01168019a saṁsiktamrr̥ṣṭapanthānaṁ patākocchrayabhūṣitam
con le vie lavate e profumate, adornata di bandiere al vento,

01168019c manaḥ prahlādayām āsā tasya tat puram uttamam
di quella sua suprema città si rallegrava in cuore,

01168020a tuṣṭapuṣṭajanākīrṇā sā purī kurunandana
piena di gente contenta e prospera, quella città o rampollo dei kuru,

01168020c aśobhata tadā tena śakreṇevāmarāvatī
splendeva per lui come, la città di amarāvati per Śakra,

01168021a tataḥ praviṣṭe rājendre tasmin rājani tāṁ purīm
quindi entrato il re dei re in quella città regale,

01168021c tasya rājño ’’jñayā devī vasiṣṭham upacakrame
allora per ordine del re, la regina si avvicinava a Vasiṣṭha,

01168022a rr̥tāv atha maharṣiḥ sa saṁbabhūva tayā saha
essendo in estro, e quel grande ṛṣi generava con lei,

01168022c devyā divyena vidhinā vasiṣṭhaḥ śreṣṭhabhāg rr̥ṣiḥ
con la divina regina secondo la legge quel migliore dei ṛṣi, Vasiṣṭha,

01168023a atha tasyāṁ samutpanne garbhe sa munisattamaḥ
quel supremo muni produceva in lei un figlio,

01168023c rājñābhivāditas tena jagāma punar āśramam
e quindi salutato dal re tornava al suo āśrama,

01168024a dīrghakāladhrr̥taṁ garbhaṁ suṣāva na tu taṁ yadā
quando a lungo pur tenendolo in grembo non partoriva il figlio,

01168024c sātha devy aśmanā kukṣiṁ nirbibheda tadā svakam



quella regina allora con una pietra si apriva il ventre da sé,
01168025a dvādaśe ’tha tato varṣe sa jajñe manujarṣabha

e dopo dodici anni nacque allora o toro fra gli uomini,
01168025c aśmako nāma rājarṣiḥ potanaṁ yo nyaveśayat

un re ṛṣi di nome Aśmaka, che fondava la città di potana.”

01169001  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01169001a āśramasthā tataḥ putram adrr̥śyantī vyajāyata
“ Adṛśyantī, mentre stava nell'āśrama generava il figlio,

01169001c śakteḥ kulakaraṁ rājan dvitīyam iva śaktinam
di Śakti, per continuare la stirpe o re, e come fosse un secondo Śakti,

01169002a jātakarmādikās tasya kriyāḥ sa munipuṁgavaḥ
la cerimonia per la nascita del nipote, la celebrava 

01169002c pautrasya bharataśreṣṭha cakāra bhagavān svayam
il toro dei muni, il venerabile in persona o migliore dei bhārata,

01169003a parāsuś ca yatas tena vasiṣṭhaḥ sthāpitas tadā
e giacché Vasiṣṭha che tentava di morire, se ne astenne

01169003c garbhasthena tato loke parāśara iti smrr̥taḥ
 per causa di lui ancora nel grembo, al mondo fu conosciuto come Parāśara,

01169004a amanyata sa dharmātmā vasiṣṭhaṁ pitaraṁ tadā
quell'anima pia pensava allora che Vasiṣṭha fosse suo padre,

01169004c janmaprabhrr̥ti tasmiṁś ca pitarīva vyavartata
fin dalla sua nascita infatti egli si comportava come un padre,

01169005a sa tāta iti viprarṣiṁ vasiṣṭhaṁ pratyabhāṣata
quindi con: 'papà.' si rivolgeva a Vasiṣṭha savio ṛṣi,

01169005c mātuḥ samakṣaṁ kaunteya adrr̥śyantyāḥ paraṁtapa
o kuntīde, sotto gli occhi della madre Adṛśyantī o tormenta-nemici,

01169006a tāteti paripūrṇārthaṁ tasya tan madhuraṁ vacaḥ
e ' papà' quella sua dolce parola perfettamente intellegibile,

01169006c adrr̥śyanty aśrupūrṇākṣī śrr̥ṇvantī tam uvāca ha
udendo Adṛśyantī con gli occhi pieni di lacrime gli diceva:

01169007a mā tāta tāta tāteti na te tāto mahāmuniḥ
' non chiamarlo o figlio, papà, non è tuo padre il grande muni,

01169007c rakṣasā bhakṣitas tāta tava tāto vanāntare
tuo padre fu mangiato o caro da un rākṣas nella grande foresta,

01169008a manyase yaṁ tu tāteti naiṣa tātas tavānagha
chi tu credi padre non è tuo padre o senza-macchia,

01169008c āryas tv eṣa pitā tasya pitus tava mahātmanaḥ
egli è il nobile padre di tuo padre grand'anima.'

01169009a sa evam ukto duḥkhārtaḥ satyavāg rr̥ṣisattamaḥ
così apostrofato divenne pieno di dolore quell'ottimo ṛṣi dalla sincera parola,

01169009c sarvalokavināśāya matiṁ cakre mahāmanāḥ
e quel grande intelletto pose mente alla distruzione di tutti i mondi,

01169010a taṁ tathā niścitātmānaṁ mahātmānaṁ mahātapāḥ
mentre era cosi deciso quel grand'anima, il grande asceta

01169010c vasiṣṭho vārayām āsa hetunā yena tac chrr̥ṇu
Vasiṣṭha lo fermava, ascolta con quale mezzo.

01169011  vasiṣṭha uvāca



Vasiṣṭha disse:
01169011a krr̥tavīrya iti khyāto babhūva nrr̥patiḥ kṣitau

' vi era un sovrano sulla terra chiamato Krtavīrya,
01169011c yājyo vedavidāṁ loke bhrr̥gūṇāṁ pārthivarṣabhaḥ

quel toro dei principi era l'offerente dei sacrifici dei bhṛguidi sapienti dei veda,
01169012a sa tān agrabhujas tāta dhānyena ca dhanena ca

con grano e ricchezze loro che avevano la precedenza nei pasti,
01169012c somānte tarpayām āsa vipulena viśāṁ patiḥ

alla fine del rito del soma, largamente soddisfaceva quel signore di popoli,
01169013a tasmin nrr̥patiśārdūle svaryāte ’tha kadā cana

e un giorno andato in cielo quella tigre dei re, 
01169013c babhūva tatkuleyānāṁ dravyakāryam upasthitam

venne alla luce una disputa di proprietà tra i membri della famiglia,
01169014a te bhrr̥gūṇāṁ dhanaṁ jñātvā rājānaḥ sarva eva ha

tutti i re conoscendo le ricchezze dei bhṛguidi,
01169014c yāciṣṇavo ’bhijagmus tāṁs tāta bhārgavasattamān

andarono a chiederle o figlio, ai migliori dei discendenti di Bhṛgu,
01169015a bhūmau tu nidadhuḥ ke cid bhrr̥gavo dhanam akṣayam

alcuni dei bhṛguidi sotto terra nascondevano interamente le ricchezze,
01169015c daduḥ ke cid dvijātibhyo jñātvā kṣatriyato bhayam

altri le dettero ai brahmani, avendo paura degli kṣatriya,
01169016a bhrr̥gavas tu daduḥ ke cit teṣāṁ vittaṁ yathepsitam

alcuni dei bhṛguidi davano le ricchezze che chiedevano loro
01169016c kṣatriyāṇāṁ tadā tāta kāraṇāntaradarśanāt

gli kṣatriya, allora o figlio, a motivo di una visione interiore,
01169017a tato mahītalaṁ tāta kṣatriyeṇa yadrr̥cchayā

quindi o figlio, per caso da uno kṣatriya un terreno
01169017c khanatādhigataṁ vittaṁ kena cid bhrr̥guveśmani

scavando, fu trovata della ricchezza nella dimora di un bhṛguide, 
01169017e tad vittaṁ dadrr̥śuḥ sarve sametāḥ kṣatriyarṣabhāḥ

tutti accorsi i tori degli kṣatriya, videro quelle ricchezze, 
01169018a avamanya tataḥ kopād bhrr̥gūṁs tāñ śaraṇāgatān

disprezzando per l'ira quei bhṛguidi che chiedevano salvezza,
01169018c nijaghnus te maheṣvāsāḥ sarvāṁs tān niśitaiḥ śaraiḥ

quei grandi arcieri li uccisero tutti con aguzze frecce,
01169018e ā garbhād anukrr̥ntantaś ceruś caiva vasuṁdharām

fin dal ventre stanandoli percorrevano la terra intera,
01169019a tata ucchidyamāneṣu bhrr̥guṣv evaṁ bhayāt tadā

quindi uccisi tutti i bhṛguidi, per la paura,
01169019c bhrr̥gupatnyo giriṁ tāta himavantaṁ prapedire

le mogli dei bhṛguidi, si recavano allora al monte himavat,
01169020a tāsām anyatamā garbhaṁ bhayād dādhāra taijasam

una di esse per la paura portava il proprio embrione splendente
01169020c ūruṇaikena vāmorūr bhartuḥ kulavivrr̥ddhaye

in una coscia, per continuare la stirpe del marito, la donna dalle splendide coscie,
01169020e dadrr̥śur brāhmaṇīṁ tāṁ te dīpyamānāṁ svatejasā

gli kṣatriya videro quella brahmana illuminata di propria luce, 
01169021a atha garbhaḥ sa bhittvoruṁ brāhmaṇyā nirjagāma ha

quindi il figlio lacerata la coscia, usciva dalla brahmana,



01169021c muṣṇan drr̥ṣṭīḥ kṣatriyāṇāṁ madhyāhna iva bhāskaraḥ
accecando la vista degli kṣatriya, come un sole di mezzogiorno,

01169021e tataś cakṣurviyuktās te giridurgeṣu babhramuḥ
quindi privi della vista essi vagavano per gli aspri monti, 

01169022a tatas te moghasaṁkalpā bhayārtāḥ kṣatriyarṣabhāḥ
allora quei tori degli kṣatriya, perduta ogni speranza, pieni di paura,

01169022c brahmaṇīṁ śaraṇaṁ jagmur drr̥ṣṭyarthaṁ tām aninditām
andarono a rifugiarsi dall'irreprensibile brahmana, per riavere la vista,

01169023a ūcuś caināṁ mahābhāgāṁ kṣatriyās te vicetasaḥ
e gli kṣatriya senza cervello dicevano a quella illustrissima,

01169023c jyotiḥprahīṇā duḥkhārtāḥ śāntārciṣa ivāgnayaḥ
privi della luce, pieni di dolore, come fuochi spenti:

01169024a bhagavatyāḥ prasādena gacchet kṣatraṁ sacakṣuṣam
'per tua grazia signora, può tornare la vista agli kṣatriya,

01169024c upāramya ca gacchema sahitāḥ pāpakarmaṇaḥ
e cessando ogni azione malvagia tutti insieme ce ne andremo,

01169025a saputrā tvaṁ prasādaṁ naḥ sarveṣāṁ kartum arhasi
tu con tuo figlio questa grazia a noi tutti devi fare,

01169025c punar drr̥ṣṭipradānena rājñaḥ saṁtrātum arhasi
di nuovo il dono della vista ai re tu puoi ristabilire.'

01170001  brāhmaṇy uvāca
la brahmana disse:

01170001a nāhaṁ grr̥hṇāmi vas tāta drr̥ṣṭīr nāsti ruṣānvitā
' non sono io che ho preso la vostra vista o caro, io non sono adirata,

01170001c ayaṁ tu bhārgavo nūnam ūrujaḥ kupito ’dya vaḥ
ma è questo bhṛguide nato or ora dalla mia coscia che è con voi infuriato,

01170002a tena cakṣūṁṣi vas tāta nūnaṁ kopān mahātmanā
da questo grand'anima furono presi i vostri occhi o caro, per la sua ira,

01170002c smaratā nihatān bandhūn ādattāni na saṁśayaḥ
ricordando egli i parenti uccisi, non vi è alcun dubbio,

01170003a garbhān api yadā yūyaṁ bhrr̥gūṇāṁ ghnata putrakāḥ
quando voi avete ucciso i figlioli dei bhṛguidi ancora nel grembo materno,

01170003c tadāyam ūruṇā garbho mayā varṣaśataṁ dhrr̥taḥ
allora questo mio figlio fu da portato nella coscia per cento anni,

01170004a ṣaḍaṅgaś cākhilo veda imaṁ garbhastham eva hi
interamente i veda coi vedāṅga penetrarono quel mio figlio in grembo,

01170004c viveśa bhrr̥guvaṁśasya bhūyaḥ priyacikīrṣayā
per fare di nuovo il bene della discendenza di Bhṛgu,

01170005a so ’yaṁ pitrr̥vadhān nūnaṁ krodhād vo hantum icchati
egli adirato per l'uccisione del padre vi vuole uccidere,

01170005c tejasā yasya divyena cakṣūṁṣi muṣitāni vaḥ
dalla sua divina energia, i vostri occhi furono ditrutti,

01170006a tam imaṁ tāta yācadhvam aurvaṁ mama sutottamam
quindi lui implorate o caro, questo mio ottimo figlio di nome Aurva,

01170006c ayaṁ vaḥ praṇipātena tuṣṭo drr̥ṣṭīr vimokṣyati
egli dal vostro inchinarvi a lui, soddisfatto, vi ridarà la vista.' “

01170007  gandharva uvāca
il gandharva disse:



01170007a evam uktās tataḥ sarve rājānas te tam ūrujam
“ così apostrofati tutti quei re, al nato dalla coscia dicevano:

01170007c ūcuḥ prasīdeti tadā prasādaṁ ca cakāra saḥ
' sii indulgente!' e allora egli fece loro la grazia,

01170008a anenaiva ca vikhyāto nāmnā lokeṣu sattamaḥ
quel ṛṣi brahmano nasceva avendo lacerato la coscia, e per questo

01170008c sa aurva iti viprarṣir ūruṁ bhittvā vyajāyata
quel virtuoso fu conosciuto nei mondi col nome di Aurva,

01170009a cakṣūṁṣi pratilabhyātha pratijagmus tato nrr̥pāḥ
i sovrani avendo riacquistati gli occhi se ne partirono allora,

01170009c bhārgavas tu munir mene sarvalokaparābhavam
e quel muni bhṛguide poneva mente allora alla distruzione di tutti i mondi,

01170010a sa cakre tāta lokānāṁ vināśāya mahāmanāḥ
dunque o caro, poneva interamente la propria mente incline, 

01170010c sarveṣām eva kārtsnyena manaḥ pravaṇam ātmanaḥ
alla distruzione di tutti i mondi, quel grande intelletto,

01170011a icchann apacitiṁ kartuṁ bhrr̥gūṇāṁ bhrr̥gusattamaḥ
volendo recare onore ai bhṛguidi, quel migliore dei bhṛguidi,

01170011c sarvalokavināśāya tapasā mahataidhitaḥ
con suo tapas grandemente accresciuto, per la distruzione dei mondi,

01170012a tāpayām āsa lokān sa sadevāsuramānuṣān
preoccupava i mondi coi suoi dèi, asura e uomini,

01170012c tapasogreṇa mahatā nandayiṣyan pitāmahān
volendo soddisfare gli antenati col suo grande e fiero tapas,

01170013a tatas taṁ pitaras tāta vijñāya bhrr̥gusattamam
allora gli avi o caro, conoscendo quel supremo bhṛguide,

01170013c pitrr̥lokād upāgamya sarva ūcur idaṁ vacaḥ
discendendo dal mondo dei padri, tutti dicevano queste parole:

01170014a aurva drr̥ṣṭaḥ prabhāvas te tapasograsya putraka
' o Aurva, veduta la forza del tuo fiero tapas o figliolo,

01170014c prasādaṁ kuru lokānāṁ niyaccha krodham ātmanaḥ
si benevolo verso i mondi, trattieni la tua collera,

01170015a nānīśair hi tadā tāta bhrr̥gubhir bhāvitātmabhiḥ
non per impotenza dei bhṛguidi o figlio, la loro distruzione,

01170015c vadho ’bhyupekṣitaḥ sarvaiḥ kṣatriyāṇāṁ vihiṁsatām
perpetrata da tutti gli kṣatriya è stata permessa,

01170016a āyuṣā hi prakrr̥ṣṭena yadā naḥ kheda āviśat
ma per una lunga vita troppo protratta, allora ci penetrava l'afflizione,

01170016c tadāsmābhir vadhas tāta kṣatriyair īpsitaḥ svayam
perciò la nostra distruzione da parte degli kṣatriya fu da noi voluta,

01170017a nikhātaṁ tad dhi vai vittaṁ kena cid bhrr̥guveśmani
perciò qualcuno nascose le ricchezze nella dimore dei bhṛguidi,

01170017c vairāyaiva tadā nyastaṁ kṣatriyān kopayiṣṇubhiḥ
per provocare la loro inimicizia, volendo scatenare l'ira degli kṣatriya,

01170017e kiṁ hi vittena naḥ kāryaṁ svargepsūnāṁ dvijarṣabha
che vale la ricchezza per noi che bramiamo il paradiso, o toro dei ri-nati?

01170018a yadā tu mrr̥tyur ādātuṁ na naḥ śaknoti sarvaśaḥ
quando la morte non era in grado di prenderci tutti insieme,

01170018c tadāsmābhir ayaṁ drr̥ṣṭa upāyas tāta saṁmataḥ



questo mezzo fu allora da noi visto ed escogitato o figlio,
01170019a ātmahā ca pumāṁs tāta na lokāmm̐ l labhate śubhān

l'uomo che si uccide o figlio, non ottiene i mondi sublimi,
01170019c tato ’smābhiḥ samīkṣyaivaṁ nātmanātmā vināśitaḥ

quindi a questo guardando non ci uccidemmo da noi,
01170020a na caitan naḥ priyaṁ tāta yad idaṁ kartum icchasi

non è un bene per noi o figlio, quanto tu intendi fare,
01170020c niyacchedaṁ manaḥ pāpāt sarvalokaparābhavāt

ritira la tua mente da questa malvagia distruzione di tutti i mondi,
01170021a na hi naḥ kṣatriyāḥ ke cin na lokāḥ sapta putraka

nessuno degli kṣatriya e nessuno dei sette mondi o figliolo,
01170021c dūṣayanti tapas tejaḥ krodham utpatitaṁ jahi

ci distrusse, distruggi tu la collera, sorta sul tuo splendido tapas.'

01171001  aurva uvāca
Aurva disse:

01171001a uktavān asmi yāṁ krodhāt pratijñāṁ pitaras tadā
' la promessa che io allora per l'ira pronunciai o padri, 

01171001c sarvalokavināśāya na sā me vitathā bhavet
di distruggere tutti i mondi, non può divenire falsa,

01171002a vrr̥thāroṣapratijño hi nāhaṁ jīvitum utsahe
con una promessa fatta invano, io non sopporto di vivere,

01171002c anistīrṇo hi māṁ roṣo dahed agnir ivāraṇim
 la mia rabbia mi brucia, come il fuoco brucia la legna,

01171003a yo hi kāraṇataḥ krodhaṁ saṁjātaṁ kṣantum arhati
chi è capace di fermare l'ira in lui nata, per un giusto motivo

01171003c nālaṁ sa manujaḥ samyak trivargaṁ parirakṣitum
quest'uomo non preserva abbastanza e rettamente le tre fasi della vita,

01171004a aśiṣṭānāṁ niyantā hi śiṣṭānāṁ parirakṣatā
essendo punitori degli ignoranti e protettori dei savi, 

01171004c sthāne roṣaḥ prayuktaḥ syān nrr̥paiḥ svargajigīṣubhiḥ
giustamente l'ira sia sfogata dai sovrani che desiderano ottenere il cielo,

01171005a aśrauṣam aham ūrustho garbhaśayyāgatas tadā
stando nella coscia giacendo ancora embrione, allora io udivo

01171005c ārāvaṁ mātrr̥vargasya bhrr̥gūṇāṁ kṣatriyair vadhe
il grido dei bhṛguidi assieme alla madre durante la strage compiuta dagli kSatriya,

01171006a sāmarair hi yadā lokair bhrr̥gūṇāṁ kṣatriyādhamaiḥ
quando dai vili kṣatriya come dai mondi immortali fu compiuta

01171006c āgarbhotsādanaṁ kṣāntaṁ tadā māṁ manyur āviṣat
la strage dei bhṛguidi fin nei ventri materni, la furia mi prese,

01171007a āpūrṇakośāḥ kila me mātaraḥ pitaras tathā
persino in piena gravidanza le nostre madri, e pure i padri,

01171007c bhayāt sarveṣu lokeṣu nādhijagmuḥ parāyaṇam
non ottennero rifugio in nessuno dei mondi per la loro paura,

01171008a tān bhrr̥gūṇāṁ tadā dārān kaś cin nābhyavapadyata
nessuno dei bhṛguidi abbandonava le mogli, 

01171008c yadā tadā dadhāreyam ūruṇaikena māṁ śubhā
quando allora, questa virtuosa in una coscia mi poneva,

01171009a pratiṣeddhā hi pāpasya yadā lokeṣu vidyate



quando nei mondi si trova uno che punisce il male,
01171009c tadā sarveṣu lokeṣu pāpakrr̥n nopapadyate

allora in tutti i mondi non arrivano i malvagi,
01171010a yadā tu pratiṣeddhāraṁ pāpo na labhate kva cit

ma quando il malvagio non trova mai uno che lo punisca, 
01171010c tiṣṭhanti bahavo loke tadā pāpeṣu karmasu

molti allora nel mondo si applicano alle male azioni,
01171011a jānann api ca yaḥ pāpaṁ śaktimān na niyacchati

e pure chi conoscendo il male e potendo farlo, non lo ferma,
01171011c īśaḥ san so ’pi tenaiva karmaṇā saṁprayujyate

pur essendo costui un sovrano a quel male è unito,
01171012a rājabhiś ceśvaraiś caiva yadi vai pitaro mama

e se i miei padri dai re e dai potenti signori invero 
01171012c śaktair na śakitā trātum iṣṭaṁ matveha jīvitam

non poterono essere protetti, loro pensando alla propria vita,
01171013a ata eṣām ahaṁ kruddho lokānām īśvaro ’dya san

allora io oggi essendo l'infuriato signore di questi mondi,
01171013c bhavatāṁ tu vaco nāham alaṁ samativartitum

dalle vostre parole non posso essere trattenuto,
01171014a mama cāpi bhaved etad īśvarasya sato mahat

e per me che ne sono il signore, vi sia pure il grande 
01171014c upekṣamāṇasya punar lokānāṁ kilbiṣād bhayam

pericolo della colpa, mentre guardo ai mondi,
01171015a yaś cāyaṁ manyujo me ’gnir lokān ādātum icchati

questo fuoco nato dalla mia furia vuole reclamare i mondi,
01171015c dahed eṣa ca mām eva nigrr̥hītaḥ svatejasā

e questo brucerebbe me stesso col suo splendore, se fosse trattenuto,
01171016a bhavatāṁ ca vijānāmi sarvalokahitepsutām

io so che voi desiderate ottenere il bene di tutti i mondi,
01171016c tasmād vidadhvaṁ yac chreyo lokānāṁ mama ceśvarāḥ

perciò  o signori fatemi sapere quanto è meglio per i mondi e per me.'
01171017  pitara ūcuḥ

i padri dissero
01171017a ya eṣa manyujas te ’gnir lokān ādātum icchati

'questo fuoco che nato dalla tua ira vuole reclamare i mondi
01171017c apsu taṁ muñca bhadraṁ te lokā hy apsu pratiṣṭhitāḥ

nelle acque questo libera fortuna sia te, i mondi invero sono fondati sulle acque,
01171018a āpomayāḥ sarvarasāḥ sarvam āpomayaṁ jagat

tutti i succhi sono di acqua, tutto il creato è fatto d'acqua,
01171018c tasmād apsu vimuñcemaṁ krodhāgniṁ dvijasattama

perciò nelle acque rilascia questo fuoco d'ira o migliore dei ri-nati,
01171019a ayaṁ tiṣṭhatu te vipra yadīcchasi mahodadhau

ed esso o savio, rimanga nel grande oceano se lo vuoi,
01171019c manyujo ’gnir dahann āpo lokā hy āpomayāḥ smrr̥tāḥ

il fuoco nato dall'ira bruci le acque, i mondi sono fatti d'acqua, si dice,
01171020a evaṁ pratijñā satyeyaṁ tavānagha bhaviṣyati

così la tua promessa sarà resa vera, o senza macchia,
01171020c na caiva sāmarā lokā gamiṣyanti parābhavam

nè invero i mondi con gli immortali precipiteranno nella distruzione.'



01171021  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

01171021a tatas taṁ krodhajaṁ tāta aurvo ’gniṁ varuṇālaye
' quindi quel fuoco nato dall'ira o caro, Aurva nella dimora di Varuṇa,

01171021c utsasarja sa caivāpa upayuṅkte mahodadhau
scaricava, e si univa alle acque nel grande oceano,

01171022a mahad dhayaśiro bhūtvā yat tad vedavido viduḥ
 e divenuto una grande testa di cavallo, che conoscono i sapienti dei veda,

01171022c tam agnim udgiran vaktrāt pibaty āpo mahodadhau
e vomitando quel fuoco dalla bocca,  beve l'acqua del grande oceano,

01171023a tasmāt tvam api bhadraṁ te na lokān hantum arhasi
perciò pure tu, fortuna sia a te, non devi distruggere i mondi,

01171023c parāśara parān dharmāñ jānañ jñānavatāṁ vara
tu o Parāśara, che conosci gli altrui dharma, o migliore dei sapienti.' “

01172001  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01172001a evam uktaḥ sa viprarṣir vasiṣṭhena mahātmanā
“così apostrofato il saggio ṛṣi dal grand'anima Vasiṣṭha,

01172001c nyayacchad ātmanaḥ kopaṁ sarvalokaparābhavāt
tratteneva la sua collera dalla distruzione di tutti i mondi,

01172002a īje ca sa mahātejāḥ sarvavedavidāṁ varaḥ
e celebrava il potentissimo il migliore di tutti i sapienti dei veda,

01172002c rr̥ṣī rākṣasasatreṇa śākteyo ’tha parāśaraḥ
il ṛṣi Parāśara, il figlio di Śakti, un grande sacrificio rākṣasa,

01172003a tato vrr̥ddhāṁś ca bālāṁś ca rākṣasān sa mahāmuniḥ
quindi il grande muni bruciava giovani e vecchi rākṣasa, 

01172003c dadāha vitate yajñe śakter vadham anusmaran
in un grande sacrificio avendo in mente la morte di Śakti,

01172004a na hi taṁ vārayām āsa vasiṣṭho rakṣasāṁ vadhāt
né Vasiṣṭha lo deviava dall'uccisione dei rakṣas:

01172004c dvitīyām asya mā bhāṅkṣaṁ pratijñām iti niścayāt
'non fermerò la sua seconda promessa.' così decideva,

01172005a trayāṇāṁ pāvakānāṁ sa satre tasmin mahāmuniḥ
il grande muni in quel sacrificio di tre fuochi,

01172005c āsīt purastād dīptānāṁ caturtha iva pāvakaḥ
era davanti alle fiamme come un quarto fuoco.

01172006a tena yajñena śubhreṇa hūyamānena yuktitaḥ
da questo splendido sacrificio in modo giusto celebrato,

01172006c tad vidīpitam ākāśaṁ sūryeṇeva ghanātyaye
il cielo era illuminato come da un sole privo di nuvole,

01172007a taṁ vasiṣṭhādayaḥ sarve munayas tatra menire
 tutti i muni a cominciare da Vasiṣṭha pensavano che lui

01172007c tejasā divi dīpyantaṁ dvitīyam iva bhāskaram
fosse per splendore come se nel cielo brillasse un secondo sole,

01172008a tataḥ paramaduṣprāpam anyair rr̥ṣir udāradhīḥ
quindi il ṛṣi pieno di intelletto, desiderando di terminare quel sattra,

01172008c samāpipayiṣuḥ satraṁ tam atriḥ samupāgamat
supremamente difficile da compiere da altri, sopraggiungeva Atri,



01172009a tathā pulastyaḥ pulahaḥ kratuś caiva mahākratum
e quindi Pulastya, Pulaha e Kratu a quel grande sacrificio, 

01172009c upājagmur amitraghna rakṣasāṁ jīvitepsayā
sopraggiungevano o uccisore di nemici, cercando di salvare i rākṣasa,

01172010a pulastyas tu vadhāt teṣāṁ rakṣasāṁ bhāratarṣabha
Pulastya contro la morte di quei rakṣas o toro dei bhārata, 

01172010c uvācedaṁ vacaḥ pārtha parāśaram ariṁdamam
disse questo discorso o pṛthāde a Parāśara, distruttore dei nemici:

01172011a kaccit tātāpavighnaṁ te kaccin nandasi putraka
 speriamo o figlio, che non ci sia qualche impedimento e che tu gioisca o figliolo,

01172011c ajānatām adoṣāṇāṁ sarveṣāṁ rakṣasāṁ vadhāt
per morte di tutti i raksasa che sono senza colpa e inconsapevoli,

01172012a prajocchedam imaṁ mahyaṁ sarvaṁ somapasattama
questa grande e intera distruzione di creature, o migliore dei bevitori di soma,

01172012c adharmiṣṭhaṁ variṣṭhaḥ san kuruṣe tvaṁ parāśara
che tu essendo potentissimo, compi o Parāśara è radicata nell'adharma,

01172012e rājā kalmāṣapādaś ca divam āroḍhum icchati
e il re Kalmāṣapāda desidera solo ascendere al cielo,

01172013a ye ca śaktyavarāḥ putrā vasiṣṭhasya mahāmuneḥ
e i figli di Vasiṣṭha il grande muni, che sono più giovani di Śakti, 

01172013c te ca sarve mudā yuktā modante sahitāḥ suraiḥ
tutti pieni di gioia, si rallegrando assieme agli dèi,

01172013e sarvam etad vasiṣṭhasya viditaṁ vai mahāmune
e tutto ciò è conosciuto da Vasiṣṭha, o grande muni,

01172014a rakṣasāṁ ca samuccheda eṣa tāta tapasvinām
e questo è lo sterminio di questi ascetici rakṣas o caro, 

01172014c nimittabhūtas tvaṁ cātra kratau vāsiṣṭhanandana
e tu qui sei divenuto la causa di questo sacrificio o discendente di Vasiṣṭha,

01172014e sa satraṁ muñca bhadraṁ te samāptam idam astu te
questo sattra abbandona, che tu sia benedetto, e poni fine ad esso.'

01172015a evam uktaḥ pulastyena vasiṣṭhena ca dhīmatā
così apostrofato da Pulastya e dal saggio Vasiṣṭha,

01172015c tadā samāpayām āsa satraṁ śāktiḥ parāśaraḥ
allora Parāśara figlio di Śakti, poneva fine al sacrificio,

01172016a sarvarākṣasasatrāya saṁbhrr̥taṁ pāvakaṁ muniḥ
raccogliendo il fuoco dal sacrificio di tutti i rākṣasa, il muni

01172016c uttare himavatpārśve utsasarja mahāvane
lo gettava in alto nella grande foresta sul fianco dell'himalaya,

01172017a sa tatrādyāpi rakṣāṁsi vrr̥kṣān aśmāna eva ca
e anche oggi mentre divora rākṣasa e alberi,

01172017c bhakṣayan drr̥śyate vahniḥ sadā parvaṇi parvaṇi
 si vede questo fuoco che li consuma sempre di luna in luna.”

01173001  arjuna uvāca
Arjuna disse

01173001a rājñā kalmāṣapādena gurau brahmavidāṁ vare
“ il re Kalmāṣapāda al guru, a quel migliore dei conoscitori del brahman,

01173001c kāraṇaṁ kiṁ puraskrr̥tya bhāryā vai saṁniyojitā
avendo mandata la moglie, per quale motivo a lui la univa? 



01173002a jānatā ca paraṁ dharmaṁ lokyaṁ tena mahātmanā
e quella grande anima che conosceva il supremo dharma correttamente,

01173002c agamyāgamanaṁ kasmād vasiṣṭhena mahātmanā
perchè dunque Vasiṣṭha grand'anima si univa a lei non correttamente?

01173002e krr̥taṁ tena purā sarvaṁ vaktum arhasi prr̥cchataḥ
tutto quanto lui compiva allora tu lo devi dire, a me che lo chiedo.”

01173003  gandharva uvāca
il gandharva disse:

01173003a dhanaṁjaya nibodhedaṁ yan māṁ tvaṁ pariprr̥cchasi
“o conquista-ricchezze, ascolta quanto tu mi chiedi

01173003c vasiṣṭhaṁ prati durdharṣaṁ tathāmitrasahaṁ nrr̥pam
riguardo al potente Vasiṣṭha e al sovrano vincitore di nemici,

01173004a kathitaṁ te mayā pūrvaṁ yathā śaptaḥ sa pārthivaḥ
prima ti ho raccontato come il principe fu maledetto,

01173004c śaktinā bhārataśreṣṭha vāsiṣṭhena mahātmanā
da Śakti o migliore dei bhārata, dal figlio di Vasiṣṭha grand'anima,

01173005a sa tu śāpavaśaṁ prāptaḥ krodhaparyākulekṣaṇaḥ
ridotto preda della maledizione, cogli occhi pieni d'ira,

01173005c nirjagāma purād rājā sahadāraḥ paraṁtapaḥ
usciva dalla città il re, con la moglie quel distruttore di nemici,

01173006a araṇyaṁ nirjanaṁ gatvā sadāraḥ paricakrame
e con la moglie passeggiava dopo aver raggiunto una foresta solitaria,

01173006c nānāmrr̥gagaṇākīrṇaṁ nānāsattvasamākulam
abitata da branchi di varie bestie, piena di varie bellezze,

01173007a nānāgulmalatācchannaṁ nānādrumasamāvrr̥tam
rivestita di vari rampicanti e cespugli, da vari alberi ricoperta,

01173007c araṇyaṁ ghorasaṁnādaṁ śāpagrastaḥ paribhraman
in quella foresta dai terribili suoni, dalla maledizione posseduto vagava,

01173008a sa kadā cit kṣudhāviṣṭo mrr̥gayan bhakṣam ātmanaḥ
un giorno egli pieno di fame cacciando il cibo per sé,

01173008c dadarśa suparikliṣṭaḥ kasmiṁś cid vananirjhare
grandemente sfiancato vedeva in un certo torrente della foresta,

01173008e brāhmaṇīṁ brāhmaṇaṁ caiva maithunāyopasaṁgatau
una brahmana e un brahmano uniti nell'amplesso,

01173009a tau samīkṣya tu vitrastāv akrr̥tārthau pradhāvitau
i due vedendolo, spaventati smettevano e fuggivano,

01173009c tayoś ca dravator vipraṁ jagrr̥he nrr̥patir balāt
il sovrano, di quei due che fuggivano afferrava con forza il brahmano,

01173010a drr̥ṣṭvā grr̥hītaṁ bhartāram atha brāhmaṇy abhāṣata
vedendo catturato il marito allora la brahmano diceva:

01173010c śrr̥ṇu rājan vaco mahyaṁ yat tvāṁ vakṣyāmi suvrata
'ascolta o re, le parole che di dirò o dai fermi voti,

01173011a ādityavaṁśaprabhavas tvaṁ hi lokapariśrutaḥ
tu sei nato nella stirpe del sole e sei nel mondo noto,

01173011c apramattaḥ sthito dharme guruśuśrūṣaṇe rataḥ
con cura sei fermo nel dharma, felice di ascoltare il guru,

01173012a śāpaṁ prāpto ’si durdharṣa na pāpaṁ kartum arhasi
anche se sei posseduto dalla maledizione, non devi compiere il male

01173012c rr̥tukāle tu saṁprāpte bhartrāsmy adya samāgatā



giunto il momento dell'estro, io oggi dal marito fui avvicinata,
01173013a akrr̥tārthā hy ahaṁ bhartrā prasavārthaś ca me mahān

ma non fui fecondata io dal marito a causa della grande fuga, 
01173013c prasīda nrr̥patiśreṣṭha bhartā me ’yaṁ visrr̥jyatām

sii generoso o migliore dei re, e mio marito sia liberato.'
01173014a evaṁ vikrośamānāyās tasyāḥ sa sunrr̥śaṁsakrr̥t

mentre lei cosi implorava, crudelmente agendo, suo
01173014c bhartāraṁ bhakṣayām āsa vyāghro mrr̥gam ivepsitam

marito divorava come una tigre la preda bramata,
01173015a tasyāḥ krodhābhibhūtāyā yad aśru nyapatad bhuvi

le lacrime di lei soverchiata dalla rabbia cadevano a terra 
01173015c so ’gniḥ samabhavad dīptas taṁ ca deśaṁ vyadīpayat

e un fuoco sorgeva fiammeggiante e illuminava quel luogo
01173016a tataḥ sā śokasaṁtaptā bhartrr̥vyasanaduḥkhitā

quindi ella piena di sofferenza addolorata per l'amore per il marito
01173016c kalmāṣapādaṁ rājarṣim aśapad brāhmaṇī ruṣā

la brahmana per la collera malediceva il ṛṣi regale Kalmāṣapāda:
01173017a yasmān mamākrr̥tārthāyās tvayā kṣudra nrr̥śaṁsavat

'poiché tu o vile malvagio, mentre ancora ero non fecondata,
01173017c prekṣantyā bhakṣito me ’dya prabhur bhartā mahāyaśāḥ

sotto i miei occhi, hai divorato oggi il mio gloriosissimo marito,
01173018a tasmāt tvam api durbuddhe macchāpaparivikṣataḥ

allora anche tu dall'animo malvagio sarai dalla mia maledizione colpito,
01173018c patnīm rr̥tāv anuprāpya sadyas tyakṣyasi jīvitam

accostandoti la moglie al giusto tempo, immediatamente lascerai la vita,
01173019a yasya carṣer vasiṣṭhasya tvayā putrā vināśitāḥ

e Vasiṣṭha, il ṛṣi i cui figli da te sono stati divorati,
01173019c tena saṁgamya te bhāryā tanayaṁ janayiṣyati

unendosi a tua moglie, genererà la tua discendenza,
01173019e sa te vaṁśakaraḥ putro bhaviṣyati nrr̥pādhama

questo figlio sarà il perpetuatore della tua stirpe o vergogna dei re.'
01173020a evaṁ śaptvā tu rājānaṁ sā tam āṅgirasī śubhā

così avendo maledetto il re la virtuosa discendente di Angiras,
01173020c tasyaiva saṁnidhau dīptaṁ praviveśa hutāśanam

sotto i suoi occhi entrava nel fuoco acceso, 
01173021a vasiṣṭhaś ca mahābhāgaḥ sarvam etad apaśyata

e l'illustre Vasiṣṭha tutto questo vedeva,
01173021c jñānayogena mahatā tapasā ca paraṁtapa

per la sua conoscenza yogica e per il grande tapas o tormenta-nemici,
01173022a muktaśāpaś ca rājarṣiḥ kālena mahatā tataḥ

liberato dalla maledizione dopo molto tempo, quel regal ṛṣi 
01173022c rr̥tukāle ’bhipatito madayantyā nivāritaḥ

al tempo giusto avvicinava Madayantī immemore però,
01173023a na hi sasmāra nrr̥patis taṁ śāpaṁ śāpamohitaḥ

non ricordava infatti il re la maledizione, dopo che fu liberato dalla maledizione,
01173023c devyāḥ so ’tha vacaḥ śrutvā sa tasyā nrr̥pasattamaḥ

ma quindi udite le parole della regina, il migliore dei sovrani
01173023e taṁ ca śāpam anusmrr̥tya paryatapyad bhrr̥śaṁ tadā

rammentando la maledizione si addolorava fortemente allora,



01173024a etasmāt kāraṇād rājā vasiṣṭhaṁ saṁnyayojayat
per questa ragione il re faceva congiungere Vasiṣṭha

01173024c svadāre bhārataśreṣṭha śāpadoṣasamanvitaḥ
con sua moglie, oppresso dal peso della maledizione o migliore dei bhārata.”

01174001  arjuna uvāca
Arjuna disse

01174001a asmākam anurūpo vai yaḥ syād gandharva vedavit
“ quale sia il sapiente nei veda o gandharva, adatto come nostro

01174001c purohitas tam ācakṣva sarvaṁ hi viditaṁ tava
purohita, questo dicci, tu che tutto conosci.”

01174002  gandharva uvāca
il gandharva disse

01174002a yavīyān devalasyaiṣa vane bhrātā tapasyati
“il più giovane fratello di Devala, pratica il tapas nella foresta, 

01174002c dhaumya utkocake tīrthe taṁ vrr̥ṇudhvaṁ yadīcchatha
nel tīrtha di utkocaka, Dhaunya si chiama, lui scegliete se volete.”

01174003  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṁpāyana disse

01174003a tato ’rjuno ’stram āgneyaṁ pradadau tad yathāvidhi
allora arjuna l'arma di Agni donava secondo l'accordo,

01174003c gandharvāya tadā prīto vacanaṁ cedam abravīt
al gandharva e allora contento questo discorso diceva:

01174004a tvayy eva tāvat tiṣṭhantu hayā gandharvasattama
“ con te invero, rimangano i cavalli o migliore dei gandharva, 

01174004c karmakāle grahīṣyāmi svasti te ’stv iti cābravīt
e a tempo debito li prenderò, felicità sia a te.” così  egli disse

01174005a te ’nyonyam abhisaṁpūjya gandharvaḥ pāṇḍavāś ca ha
reciprocamente onorandosi il gandharva e i pāṇḍava,

01174005c ramyād bhāgīrathīkacchād yathākāmaṁ pratasthire
dalla bella riva della bhāgīrathī, a loro piacere se ne partirono,

01174006a tata utkocakaṁ tīrthaṁ gatvā dhaumyāśramaṁ tu te
quindi raggiunto il tīrtha utkocaka e l'āśrama di Dhaumya,

01174006c taṁ vavruḥ pāṇḍavā dhaumyaṁ paurohityāya bhārata
i pāṇḍava scelscero Dhaumya come purohita o bhārata, 

01174007a tān dhaumyaḥ pratijagrāha sarvavedavidāṁ varaḥ
Dhaumya il migliore di tutti i sapienti dei veda li accoglieva

01174007c pādyena phalamūlena paurohityena caiva ha
con l'acqua per i piedi e con frutta e radici, e accettando di essere il purohita,

01174008a te tadāśaṁsire labdhāṁ śriyaṁ rājyaṁ ca pāṇḍavāḥ
i pāṇḍava allora bramando di ottenere ricchezza e regno,

01174008c taṁ brāhmaṇaṁ puraskrr̥tya pāñcālyāś ca svayaṁvaram
avendo posto avanti il brahmano e pensando allo svayaṁvara della pāñcāla,

01174009a mātrr̥ṣaṣṭhās tu te tena guruṇā saṁgatās tadā
 in sei con la madre e col loro guru insieme partivano allora,

01174009c nāthavantam ivātmānaṁ menire bhāratarṣabhāḥ
e pensavano quei tori fra gli uomini di aver ottenuto il loro protettore,

01174010a sa hi vedārthatattvajñas teṣāṁ gurur udāradhīḥ
il loro guru era vero conoscitore del significato dei veda, e di grande intelligenza,



01174010c tena dharmavidā pārthā yājyāḥ sarvavidā krr̥tāḥ
e con quel conoscitore del dharma, sapiente di tutto, i pṛthādi compirono i sacrifici,

01174011a vīrāṁs tu sa hi tān mene prāptarājyān svadharmataḥ
e lui pensava che quegli eroi avrebbero ottenuto il regno secondo il proprio diritto,

01174011c buddhivīryabalotsāhair yuktān devān ivāparān
per la loro intelligenza, valore, forza, e perseveranza, come gli dèi contro i nemici,

01174012a krr̥tasvastyayanās tena tatas te manujādhipāḥ
con le sue benedizioni allora, questi sovrani di uomini,

01174012c menire sahitā gantuṁ pāñcālyās taṁ svayaṁvaram
pensavano insieme di andare allo svayaṁvara della pāñcāla.


